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; :- i ' / UNA LOTTA IN FRANCIA 

Beata mxayn aperta l'Associasjìone 
RÌ Foglio V/fieials degli Annunzi 
legalif Avvisi d'Asta ecc., della Pro-
mnoìa di [Padova ohe si pnbWica' 
dae Volto per settimana. JÓ ' prezzo 
tù^'^,. fi&Biito in L. 15 auni^ e nm 
.«.-;ii£»eì^uo i^bteamenti né tnme-
strali, aà semesiiAii. Jje domande/ 
faRCofli]^^ate ^ dal vaglia relativo, 
dovranno essere dìretfe alla Tipografia 
Eg i t to F, Sacchetto in Padova. 
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; ' Padova, 8 maegio^ 
IJO dicbiarasioni di Saliafcnry dìnaaài 

alla Camera dello^di servono a sta-
iilire alcuni fattf ctitn^inti, del quali 
non ai ptò disconoscere l'Importanza 
per lo BTolgimeritó ButìcéasiTO della 
matafiflà orientale. 

Secondo quelle dicbisrazioDl» preso 
noi loro coir.pleé8o, il trattato di Ber­
lino aarà fadeEmonte eseguito, non 
poUndoHi ritenere come una infra-
iilòne delmèdealmò la; pròroga dòn-

'ce^a, di pieno accordo delle potenza 
alla Russia, per 'lo egomliero della 

Questo Sgombero è già incominciato^ 
e lo affernìàVaJa nòtte scorsa un dl-
' fl^aeoio della GomspondenHa poHttca 
di Vienna, la quale aĉ ômpagna quer 
sta notizia con altri particolari^ che 
non possono lasciare alcun dubbio 
aniia Intenzione della Russia di àdem-

^ I 

piore fctto qnesto riguardo gH ol)bll-
g b i a s B U B t U ' ; • • • . • . • . ; A : \ ; V ,^ - ì . ^ i . :; ..̂  

Il ancceseo della diplomazia fran­
cese, per qnantO'Si xiférisce aìla que­
stione turco-ellenica, ta pure confer­
mato dalla bocca del nobile lord, il. 
quale annunziò ohe la proposta di 
IV âddingtozi, per la riunione .di una 
conferenza di ambasciatori a Oostaa-
tinopoll, venìie acOettata da tntte ló 
{lotenze. _ • 

Anciie quésto è un paeso notevole 
sulla TÌB migliore per allontanare una 
delle tante gasse di perturbazione, 
che ìianno tenuto finora in sospoK)!! 
mondo diplomatico, icr, 

S^otizie altrettanto rassicuranti fa-
rono date da lord Salisbury circa fle 
«lire GLuestiosi, d'importanza. ̂ R>bor-
dinatà^ connesse al grande problema 
orientale: parerebbe anzi ohe per uà 

3 completo accordo sopra tutti 1. pnnti 
niancBi soltanto il riconoscimento def' 
l'indipendenza della Rnmenla, pel 
qotle flnora^leipotenze si trovano di-
viso In due oampt:̂ ,Kns8ia, Austria e 
Turobla riconobbero giàjil Prinoipatè 
nelle sue nuove condizioni, mentre,!» 
Francia ringhllterra, la Germania e 
i'Italitt al sono riservate, finché la 
questione dell'egoagllasaa diagi'lsra^ 

I liti non venga rlaolta dal governo tù 
I BBltareat secondô  ,1 prinoipil dell ' i 

poca moderna. 
Non bisogna pOrà laselarsi abba;-

Sliivre.da questa prospettiva oolor^di 
mie, fìno ad illudersi eho tutte le 
diiacoltà siano allontanate, olle In 
«on&e8i»6»2a atemplo; dì Giano no*! 

I delbn più essere riaperto per ua^^-
' poca Indefinita.. , , , ;, ^ 

Il ministro inglese confida ia. np 
periodo di calma v etico tnttp^a^ee&i-
iiamo, dunque, «e vi.aerai questo pò 
tìodo corno iin..l)enefii!la non M̂ aif-
ferehte, sopratnttó ; per. '̂ nel̂ ^ paes], 
tìove le figitazloiii'intèrnè costitaìacono 
per ìei stesso 'UQ psrlcf̂ It̂ ^ Obe^d«l^ 

m 

.,- Se fosso vero ohe la voce 
deiropinione puWioa è al di 
d*oggi sempre ascoltata edesatì-
dita, in Francia le leggi, Ferry; 
sarebbero a quest'ora iùesorabìi-
iriente condannato^ Quelle leggi,' 
che offendono il diritto pifi'fea-' 
ero della famiglia, il diritto di 
dare alla prole mascolina e foia-' 
minina reduca^ione é l ' ia t ru-

^ H r ^ , 

'nitide,,che ciascuno orerie p'ìii 
confacente ai sugi prinGipu,? alle! 
sue tendeiize,/ai suggerimenti! 
della pròpria coscienza, e ohe in­
vece rimettono tutto all'arbitrio; 
dello Stato, fiitoho già còndauria-
te dnlla grande niaggioranza dei 
Consigli Generali dei, dipartiH 
menti, e la stampa veramente 
liberale, non partigiana, non' CO~i 
monarda^.respipge;. quelle leggi 

n I 

coma un = regresso, come, naa 
violenza, come un pericolo. •"• ' 
''-'' Nèlsùnò di^éoltìro, cKè fó^:còm^ 
battono, si sogna di ricusare allo 
stato il r diritto legittimo di sor­
veglianza sulle pubbliche scuole, 
affinchè le sue prerogative siej?9 

,rispgT^t^tey,^è.si- recidi. Qf^sa:.!ai 
insulto-alien istituzioni politiche 
fdi'malmente riconosciìite; m i ini 
.ricambio i cittadini, ri-yen dica no 
il diritto di una piena libertà 
:n6ir indÌHz2o - della' educaKlonq 
dèi loro flgli,'sulla quale lo Stà^o 

le di esevcitaro un voto, 
che non^^^y appartiene. : 
'-'•' Ma la dottrina odierna della 
scuola'liberale non la intènde a 
quésta guisa. Sotto il pretesto 
di combattere i l clericalismo ; 
del quale si esagera l^influón?;a, 
e a cui si attribuisce un mono-
polio, che non ha, sulla educa-
zìone e ...sulla .: i,struzione della 
prole, malgrado ruuiversale r i -
pngnanza dimostrata in Frao-r 
eia, contro le nuove leggi, è 
molto probabile,,ohe il partito 
"^dominante si faoéia aoatenitòré 
ad oltranza, (iinanzi olla Camera^ 
del progetto ministeriale, nella 
speranza dì essere secondato da 
tutta quella schiera dì uomini 

ieì, senza, convinzioni e son-
za principii,.! quali si professano 
a parole, apostoli del diritto in-
;dlvidual^, da cui anzi cafatie-
^i^zano, l'impronta deirepot^a, ó, 
si mostrano poi nel fatto ì più 
servili patrocinatori del despo-
'tismo dello Slato. / \ . ^ 

È - ^ • . - i •: 

cejPto.però che, la battj^iglìa 
sarà molto fiera, se dobbiamo 
argomentarlo dairagitazìono vi-
vissima, che il progetto delle 
nuove jleggi-ha^destatoin sogrii, 
.oirfio lo "politico, 6 I n "èeno à l b 
rapprese^ianze dm^Himeritalì 
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palino il terreno su cui s l è j o r 
s to ; e siccome da una parte e 
dall'altra non mancano campioni, 
valecti, assisteremo ad una lotta. 

TinTfnrt il fnrrnriO mi niiì ai à i i o - ! ì t l ì l la, 6 l e inve t t ive che Oggidì 
c ì s i tirano addossol 

Ecco i'artioolo,, che traducia-
I " f . S 

mo dal Constitutionnel del 6 
corrente: 

r • ' ' L - •-

n Re Umberto e i suoi ministri si 
trovano da qoalclie tempo molto 
b&pacoiatl di fronte alla democrazia 
ò più esattamente all& demagogia i-
taliana. Vi tono pnif trtìppo del le­
gami molto dliflcili a rompere Od an-' 
che solo ad allentare, fra il governo 
e ipjù esaltati del partito d'azione. 

(pagumeiito; anticipato) 
Imwî sltnU di ttwlid in qusrta pagina cent. ZK alla linea per la prima 

^ pabblicadonQ, cent. »® per Te saoes fi!ve. La Uiìoa «ara compo-
" sta da 8& lettere, slsno interpunzioni, &p»2il In carattere, di teetiao. 

Articoli aotóunicati cent *0 la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, 0 si respingono lettere non 

arrancate,; . ^ y^^ ''^ 
I monosoriitì anohe non pabblicsii no^si ratrtiìaiscono. 
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parlamentare, che,formerà epoca 
nella storia delle . libertà . fran?-: 
c e s i . ' ' ' - •' ~ '• •' 

, .JSfoìi e dir troppo affermando 
ohe dall'esito,, di questa^lotta di­
penderà in grèin parte, non tanto 
irpòrfafoglio di tìri ministro e 
fors'anco Inesistenza dì un intero 
gabinetto, quanto il trionfp.della 
•Ŝ 'Ĝ a giustizia e il consolidamen­
to delle^ igtituzioni répubT!)lÌdalie; 
in Francia. ? 
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, ';.pe;;gesta della; ^ e ^ a repuh-
^fimfiài e in piavtìcolare le ,'scpn-
,.sigliate agitazioni per V Italia irr 
redenta, vanno prpvpcai^^^o cpn-

ì-tro U nostro paese giiidizii assai 
severi, dei quali abbiamo avuto 
un bruttissimo saggio,'la'setti-i 
man'a scorsa, in un articolo ad 
hoc di un giornale vionnoso, tra­
dotto e riprodotto anche in qual­
cuno ' d^ giornali''delle nósti'e 
Provincie. : , 

fi Una, delle ragioni più forti, 
^per io qu^l inoi siamo avversi 
alle verbose spavalderìe,deì,par--
titi J irresponsabili contro^ i :̂ vioinij( 
e le condanniamo, è appuntq 
qnèllà: che non essendo in caso 
di far segrtire alle chiacchere l'a--
zipne,; si è poF'éostj'Qtti ad in-i 
;ghìottirsi tutte le offese, che, per 
ìtfkturale reazione, ci vengono da-
gli stranieri. 

Non ci sembra g'usto che la 
iiaì^ione intera, per rimprudenza 
d' chi non ha una responsabi­
lità ufficiale, sia esposta: tutti i 
giorni agi*insulti, ch'essa non 
ha provocato; e, sarebbe tempo 
che il governo del He mostrasse 
di ricordarsi, almeno epa espli­
cite. dichUrazioai dinanzi alla 
Camera, "dei dpveri che gr iu-
combpnQ vers^ ^ ; r Italia, pe^ 
Impedire che altri ci ricordmo 
con insolenza e con alterigia ìdo-J 
veri, che abbiamo, verso ivioiniì 

, Auch^' ieri £(:bbiamo trovato 
nel Constimiionndj giornale prj 
dinariamente amico dell'Italia, 
un gravissimo articolo, dove, si 
fanQo i più bratti pronostici sul-
Tavvenire della patria nostra.^ 

Nòa'heghiamO'ob^aleuni'giui 
diziì del, fòglio francése pòàsbnp 
,par^re.,esageratij però quando iî  
uri^p^^è le leggi hanno perduto 
gran parte della lóro o/fìcacìa, 
Q«t\ndo. 1*anione individualo'h 

dovranno reailMàrsi Immediatamente, 
ed altri^ dei quali egli consente di ag­
giornare l'fiseouz'one. Questa ò forse 
la concessione principale cVogU ha 
fatto al Re Umberto e ai miiii8tri.ii>j 
Aocdràufeoi il suffragio universale, 
dio'egli, » noi'laacieremo voi .per re 
ani V ostro trono, noi aspetteremo tcm-, 
pi tìiièliori per riprendere Nlzxa,.ll; 
Trentino e Trieste. » 

Diffatti dò eòe Garibaldi e il suo 
partito Vogliono Immediatamente, è il 
suffragio universale. Oosa curiosa, li-
ministero Bepretis, bsnolid appartenga 

I ministri attuali escono eesl mede-, ! aU& detìsoèrsgb, non vuola suffragio 
simi dalle file delia rivoluzione, e universale: ordì'(-«spingendolo, esso 

'A' 

quindi dovrebbero andar contro ai 
loro stessi amici noi giorno In' c«i 
questi efidassero le leggi del regno, 
e i doveri imposti daV diritto dello 
g e n t i . : ' • • , . . . ' . • . ; . / . . • • 

Quanto ai R&, egli & figlio di Vit­
torio Emanuele, Il quale deve li. pos­
sesso di Rema al partito d'azione, a 
Garibaldi e a tutti Coloro che formano 
li seguito del veccbio condottiero. 
Sono questa le catene difficili a scuo­
tere : il re Umberto non vi si attenta,' 
neppure, anzi egli tratta il vecchio ca­
po quasi da pari, gli fa visita, confe-
ferlsoe eécotul e p^ehde consiglio. 
. Qualcuno, reduce in questi giorni dai-
l'Xtìtlia e io cui simpatie por là nàtone. 
Italiana non sono soî petto, ciaffOlina' 
cita il re ed ì' siinlatri sono terrorl-
zati, e che sgisoono sotto Ufmjpéro 
della paura. I À grazia È "^S^^anany 

dà prova non solo d'inconseguenza 
in fatto di llbcralifimo, cjò ciie gU.Siì 

punto, esso tonde, alla riunione di 
un'Asaemblea Nazionale, elio dovrebr 
bo ripartire, cu nuove basi, la sovra­
nità delia nazione. Si capisco cho ciò 
vuol dire : abolizione della monar­
chia. , •; •• ' . ,• ;' 
] La finézza tradizionale degl'itailani 

JifettO questa volta ai democratici 
il partito garibaldino. Le Istituzioni 

.umane vivono; o geriscono coi loro 
prlncIpii.^ L'unità CÌ' r^Ua;,e^aaniÌp 
stata,fatta dalla monarchia, porirebbe 
•^Q;ììa''repubbllca. Il Palermìt,vnc) ri­
spetta ancora il Duca di Savola :, il 
giorno in cui egU accèttas.ae, per so-
;i'raCo;ir eìg: Ori8pi;;'àòitìa«d3rèbbe la 
Indipendenza della Sicilia. E ciò'ohe 
diciamo del sìdilaiil si applica a Na-

potrebbe perdonare,.ma soprainttodli gpl|,^a Bologna, a Firanas, a. Homa 
un gran difetto di chiaroveggenza.' slesaa. 
Bjfatti le masso In Italia non ^ sono 

repubblica che II'generalo Garibaldi 
dOfeoanda il iswffrsgio universale.> In 
ciò egli sMngann». li-suffragio uni; 
-vergalo nianaettìbbe a Roma una Ofl" 
mera conservatrice, la: ? quale : lùette-i 
irebbe un termino ai dominio degli 

ctmpllcaxioci esteriori. {Srobbs dea- • -KÌÌ'•-u r i ''-' ì-
Dismont» n.é^^^ 1 . Mtrottauto tenace, quantemap 

il^viSpirato, è certo che il minì^ 
s t b Fòrry .'aìfèndorài ìiialmo k 

piamente aggrà^fitd. 

L..Ll.:^ì^u , H V ^ i 1 u li 
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rette di una setta ócàiiltft nbn era 
dùbWa, fi ^!I attentati di Smerlino, di 
Madrid, di Mbscà è di Pietroburgo 
flOJ^^igliavano di, lasciar iìljerâ  corso 
alia pinati zia. Ê^̂^ le ìiìiiìaceié 
del partito rtyotóonarlo furono' pltì 
poienii al Quìiiuale delle ĵ imofitranzQ 
oeile corti europee. L'assaseino ebbe 
,ia vita salvia: "̂":̂ '̂ : ,:\:'T'"' 
[ Il Óongreeao repubblicano c^e sì eira 
riunito a Roma sotto ia preBidensadi 
Garibaldi è, noie óiróostaiizo attanli, 
una vera sfida Isn^kts a>pratum al­
la'mbnarflhia ilaÙ'aha. Qual motivo,' 
se non ,è sempre la paura, Iminsî e 1 
minìetri italiani a lasciare che si rao-
cogìieese nal céLtro stesso del gover­
no,' un*aésentblea, il otìl ScoiTò dichia­
rato è il royesflìaménto dèlia monar­
chia l'tìn gpverio otì'e slséntisae'uh pò 
fòrte avrebbe invitato [(Jiiribàldi a ri-
tcrnare a CftprGia.tl ministroDeprer 
tls, lasciando fare, ooWfeft la sua: Im-

.Quanto,alla legge delle guaraàtìgla 
repubblicane, ed è per preparare la [per il Papa, dò lo ripetiamo, von è 

di competenza esclusiva di aatibaldi. 
.Jk#r«rno italiano prendetiao, nel 
1870, possesso di Itoma, aveva pre­
ventivamente impegnato, la: sua pa­
rola coi goverai esteri, che la per­
sona ael Papa godrebbe piena ìiberfà 

avvocati. Il contadino ita'iano non sa' ["per. ciò che riguarda rofiereizió'del 
leggere jiminiatrliiberalt, in treat'an-
ni si sor,o mediocremente curati del• 

J» inVo '̂namehtopopolare; Le c^ps-
gne manderanno quindi del deputali, promulgata. DubitlàmslStte un gover-

laaedesiml nel partito deUàrlvoiuzio-
ne, e II paittto unitario e ccpì atret-
tamébtó legato òjlxiio^imant) repub­
blicano, che un tìfinifiiró rischia la 
sua pópol̂ tliA^^g ià'^ttS^virW ron-
pendo a visiera alzata' bòh ' q'uéBt'ul­
timo. Perciò il ministero Deprotls in­
voca ié circokinM' àttoMftf. Esso 
trova il pretesto che le tè^gi noia (òr-
niscono al governo alouu'srma pei* 
impedire le riunioni, né per reprimerT 
vi gli eccessi di, parola, qaana'aaoh^ 
vengano attauatl^ le Istltusioni. « MA 
dice Dspretla, .aê ^discendtissero nelle 
strade, se pensassero di tradurre i à 

qn!\nd(^,l*anione individualo'ha atto le loro ^^rplo, allora noi û iô  
potuto impunemente sovrapporsi ' - -̂  *••'-* 
all'azione del gpverg^, nìupa pje-
raviglia se:air,es,tfìro,.:neUa pre-

'occttpazione della propi;*ia sicu­
rezza, sì coaeepiscono dei dubbj 

-Bìglia B^rietà> eM^formulano an^ 
-ohe delle mioacoio' contro Ter 
sistenaa nifi quel governo. 

' ' 'Quàldilfbrenzafraaì ingtì%r 
gio, fra le prove di simpatia, 
che ci venivano un giorno d 

^tahtfi lìiirti per^ queste gipvìnp 

ohe foranno opposizione al deputati 
^deiié ci t tà: ' - • - ":'v''-\; V' • '" ' 

,I|̂ ?ig. X)epreifi'̂ é*f hî ii lolgìiorft, 
elabòi ò uiia legge elettorale, ; che fa-' 
yorisce precleanìente le otttà. Come 
sì, vede, ministri e garibaldini hnto 
conti sbagliati, ò forse i primi sono 
più indiffereiti alla rovina della mo­
narchia ohe ài trionfo dei partito eie-
vicale- A. Roma, uoii meno che a Pa­
rigli ia gwn fraeo : «lì cleticàllsmo» 
ecco il némldto'l̂  fiati'ordine dei 
giorao. I liberali di ogni gradazione, 
che hanno in mano il potoro, tomono 
di éfifierné «pos&ekfsati da;! aiorkali. 
Finché la parola ' d'ordUso del Vati-
cano era l'astehaiona, 1 lìborail gO-r 
verna-vano soli e sepza contrasto. Ohe 
avverrà il gioì no in cui Ltoije ICìU 
antorl^r.erà i cattolici a prender parte 
alle (ìlezlcni, a farsi nominare depu* 
t&tl ? Questo momento è pros'ilmo. Né 
il 8,Vffi:ag!o ristretto del Big. bepretlB, 
nà li suffragio universale di Garibaldi, 
non, impediranno la formazione, dì uà 
partito cattolico óompattò, sulì' esem­
pio del partito del centro del Relch-
Btag germanico. Pei' alenai anni, U 
prinòipe di Blsmaròli ha-denunzialo 

; ed la trattato i cattoiicl quali nemici 
diti'impero, come il •signor Depretìa 

iija|ìerebbé 1 c^ '̂'.̂ '̂ ^ italiani quali 
mThict deW unità ìtaUanec. 

supremo pOatiflcato, Fu sotto l'im­
pero, di, queste promesse che la legge 
delle- giìarantigiQ venne elaborata & 

y ^ j 

Il sig. di Bismarck lia dovuto flaire 
col farò i conti coi depatati del ceh-r 
tio, e al dì d'oggi egli tjrova in essi 
un.appoggio, ,«1̂ * egli apprezza moltis-
almo. Ma per - il governo del Règtiò 
d'Italia, l'entrata in scena del catr-
tolioi avrà conseguenza ban altrimenU 
più ^Tavi ohe per lì cancelUore gerf 
maiî iCO, l;|C^tto^4l« Berlino non fan­
no rivendicazioni che .'n favore del 
diritti della C^es^ ì̂ %^Roma, i.catr 

,. t,oWs}„}|8HaJ9l • ,domi(?î erebbero t̂̂ nto 
dalle violenze e. dsUe lesioni di diritto 

"** " ^ f t o " ^ .•coglia, far; là:-ittterra 
all' tttiffysrohè quella legge sia man­
tenuta. Di rloamblo però, tutti i gq-
yerni, una voJia abolita la legge delle 
guarantigié, sarebbero in diritto di 
non riconoBoere. più |o stifo: ̂  di coèo 
creato a Róma coli' invasione deli' e-
aercito itaiiano. 

Qualora si pensi > questa ' eve%»-
..Utà, è form sorridere all' oltràcotan^a 
di Garibaldi, circa la sua Italia ir­
redenta. Como mal ? yoi non sieie 
ben flicurl dol poesesso di Roma, e 
non teróetedi minacciare la Francia, 
.l'Austria ed anche la Germania, ri-
venditarido Wzz&, il Trentino e Trie­
ste, spingendo le vostre pretese fiu 
sulla riva orientale dell'Adriatico? 
Oneste rivondìcasìùrii,'fio si avcsasìa 
follìa 'di' volerle, realizzare, sarobboro 
la tomba deli'nnità italiana I 

> > ^ ^ . ,1 .^ • . i v - - , ^ ^ 

remotuttòilr lpre». - :. , ; f f ,v»l , .^^ *.q««sto periooio,^è in--
Liuguàggio del goverzil deboìl/è concepibile ohe il, gabinetto lasci fare 

che ffirebbero béjiò di f easarvi a Ilo- un* agltazlono repubblicana, e ch'egli 
ma — non sarà accettato d^ vicini prats^da 41 poter rispondere deW' oi> 
conie swftlBiento garanzia disiouresi^a. d'^e pubblico. Il Congresso tetta pre-
Vi sono'parole cha sono at!U: latràt- sleduto d* Qarlh&idi, daesifleò fra le 
tenere negì| .^^iml^^'|aph-aiione djl 
• invadere aita jaÌ8Ì.noìiò,foraà"oomi. ^«"a legge delle ^srentigle (in fa.̂  
mbtWrennp*»rmanente'attentatocòu^ Vére del Papà), la UOp r̂essionè dê  
tro il diritto' delle genti ? " obito ufflclale^ fnalmento la ricogdr 

r'Oaribiil^ti'" in-quésti" gìoroi della z'̂ ^fts'aì un nvMo^patto nàzlonaìe. 
sua vfcchìalafM'TfattoòppÓi-tónfllal I dae primi punti toocanO,la poUtitê  
il auo M,pgra?uma sV cpmpono di due lajoi^.Mónale/* e^ne-dkemo^qaantè 
categoria dr postulanl^, gli ani che prim^'4^idche parola. Quanto al tetzó 
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IL GRATUITO PWROCINIO 
f Fa distribuito ai deputati il seguanta 

progetto di legge dei ministri delie 
finanze e della gittstlzia : 

Art. 1. L'ammiaulone al gratuito 
pafrocinio non dà diritto ai corpi mo-
ruli indicati nell'articolo 8 del. de­
creto .laglelativo del G dicembre, 1865, 
N. 3627, a conseguire l'annotazlona 
a debito dello tasse di registro e bollo 
e^eìdirittl di Canoftllerla, né, l'aÉ-
teclpazìonO di spèco per parto dello 

Art.. 2. AfBucĥ  l'ammlaslono Al 
gratuito patrocinio di ogni altra 
persona sbbia l'effetto dell»annota-
zione a debito e. dell' anticipazione 
delle tasse, diritti e, speso di cha nel-
r articolo precedente, U richiedente 
dovrà esibire un certificato In carta 
lìfeera épmi>rovànte l'aminontare del­
l'Impoijia fondiaria e dalla tftsaa di 
ricchezza mobile elio egU paga nel 
luogo di sua abituale residenza e In 
quello del dòmlomo. i^i^pg. 
.. La Commissioneinvlèràlaaomanda 
insieme coi documenti all̂ i, rispettiva 
întèndeiiza di finanza periih,à emetta 

il suo parerà se" io stato di povertà, 
Bl(i ^ ànflicijjQZft dimostrato,,_ 
'V'Dèi Ì?arere daito dàlV l'ntenden.ca 
dovì'à farsi menzione Tnel decreto di 

^ a^mlssieno al grfttxiito p>itrocinio, e 
* liii&'éopla di tsift provVL'diménto sarà 
inviatagli'Intende!^'ÌBÌ siesta per Pe-
stìtìuiioae oonq0rneii,te i r&pporti fi­
nanziarli. 
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Art. 3. In qnatftìlte éfflo deil| 
caaBft 0 del proàedimento,'Plotlir^ 
decza di fioanxs; qualora la corid ' 
Tilone eQOnoraioft della periòna ani 
measa al heaefijio del pb^erlsiaJttìjf-
tttta, potrà clita'flsra alttt̂ OJsaìhliiàidàe 
da ctii eTiaQ&<lV d^?^o d> ammìa-
alone, la r<iyom del baneflilo atea io ; 
patrà partmBrite Wcorrèro par fsip'di­
chiarare Ja cesaazioae d«l gratuito 
.^^'OttiLÌo all'autorità gluditlaTlaprea-
ào "cai S iitltulta li Qjromfgiione, Isìa 
contro il decreto di rigetto della do-
inand,-! sopraccennata, sia la ogni al­
tro oa^o, nel (luaU la stallia Intau" 
denaa ritenga non apprazsata oon.7s-
nlentfjmonts dalla OommlsBlone la con­
diziona éo^nomloa della persona am­
messa al, b.̂ neQoiio. 

Il Trfbttuile/ia 0:)rte d'Appello o 
la Oirte di Cassazione prOTvedtrà sul 
rl'orso anzHatto in Camera di Con 
sigilo. 

Art. 4, >Ton potrà mal aver luogo 
l'ammisìione al gratuito patrooinlo del-

. ì'attore e del conTenuto'nallo stesso 
giudizio. 

Art, 5. L'azione di rlcaparo.itft-
biuta a carloo della persona * am-
rai^saa aVgratulto patrocinio, degli arr 
tUoirUO e 25 delle leggi sulle 'tas?e 
di registro e bollo potriV essere esercì-
tita versò la persóna ateésà per tutte le 
tasse, diruti e spese ripetibili, quando 
per sentenza oiranaa^ibne abbia con-
arguito tin valore eccedente il sestu-
li\ó delle dette tasse, diritti e speag. 

Art.' 6 Nel caso di opposizione all'a­
zione di ricupero per no» avveratosi 
consagaimento del 8eatupìo,,dl cbe 
ftirartìcolo antecedente, l'amministra­
zione flnatìzlarlà non potrà essere con­
dannata, noUe spesa di lite se la per­
sona ammessa al gratuito patrocinio, 
pHtna di ojpporai ià giudizio npn avrà 
gluatìflaato in via ammìnlstrattva ài 
non aver conseguito uri valore corri­
spondente al dw'Éo sestuplo., ' 

•Art. 7. Nelle cause promosse contro 
,1,6, persone, ammesBé al pairooinlo 
gratuito, la parte attrice earà obbli­
gata ài pagauiento delle tasse^ diritti 
e spese isotaie'a'debito quandola lite 

"m sijD B̂sta abband<^|i|t* ier, il ter­
mine di un anno. !"', 

Art. 8. Nelle cause definite pertwo-
sazione nelle qaal|î BlJ{ftQcl» laógoi a 
ripatizlone di tassei diritti e speje no­
tate addebito, iutte te PMV si Inteii-
dèVànlip solidalmente obbligate'ai, pa­
gamento delle dette taaka, diritti « 

" spése, malgrado ' ógni patto in con-, 
trarlo 

Art, 9. Qualora la sentenza che 
.'To.tk dèfloita la causa di patrocinio gra­

tuito non àia stata notiflcata a cura 
* .Italie parti contendenti, la notificazione 
^'isoh^ e?i!ere fatta d'ufflslo dopo decor-
' ai 180 ,giorni da quello delia sua pu-
' bllcazicné. . 

La notificazione anzldgtta ayrà il 
" spiò etfetto dVxftndere esecutiva la san-

teoza per l'esazione delle tàaso, diritti 
6 spose notate a debito, né gioverà 
0 pregiudicherà al diritti della parti 

' per l'appello o per altro rapporto 'qual­
siasi. • 

Art. 10. È abrogata ogal disposi­
zione. 
; Con regolamento approdato per 
Decreto reale, sentito U Consiglio di 
Statoi' saranno date la' disposizioni 

'transitorie e le altra Boeessarie per la 
esecuzione della legge stessa. 

dtó, per mezzo déT̂ ;2)H%ttor« im la-
oùatria A del oomEuereto. 

lÈloma, 1 maggio 1%9* 
Wlnil 

Wf^ 

r;=rMJa5fc=.-= 
U^ A , 
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LATET ANGUIS IN HERBÀ 

-J . t^r ; ; - -^dSV 1 missione mt !o 
ga t t f%e taadtt,-f^itóifWfft la 

mìth d^ Comuni di contrarre prediti 
iioffltìaò: I; ;propr o Presldeattt V ondffi 
TÒtìrÌSllSim Donato. •-[,-
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MINISTERO 
mAGRICOLTUM." INDUSTRIA ili, GOM/M. 

'Avvisò di Concorso per la nomina di 
due ispettori delle industrie e ,del-

' l'insegnamento iadusfcrlale. ... 
È aperto il concorso par la nomina 

di due ispettori della industrie e del-
' rinaegnamanto industrij^le,' uno del 

quali con lo stipendio ' annuo di lire 
4&00 ; l^ltro di U ê .4000, , : 

Il concorso avrà luogo per titoli. 
I concorrenti dovranno presentare 

la domanda ò^ Ministero ,d^^^griti(|l-
tura non più tardi del 31 maggio 

- 18^^- I , , 
E38l forniranno la prova cha ripa 

' hanno oltrepassata' l'età di 50',anni, 
e allegheranno alia domanda steàaa 
tutti i documenti ohe cr,3dpno ait}^^ 
far conoscere la loro condotta moràlei 
Gli studi percorsi, ia pratica fitta nella 
industria ,o ntìiiisagmmsnto clall̂  
scienze applioiate e in generale la lord 
;*U4''8c^"n{lflca; Intorno àìla quale doi 
vraano azlandlo prasantara .̂ jai suoi 
ólnta relazione. Nell'esame ' dei titoli 

. ' ^ r 

non si terrà conto delle opara ma^ 
noac^itte, 

E liflì̂ io degli Ispettori di eseguire 
oltre le ispezioni loro demandate, tuttj 
gli studi e lavori che sieno loro affl̂  

(Dal Corr, della sera di Milano) 
L' onor. Pavala, nel suo discorso 

alla Camera, ha messo bene In luce 
il lato ^olltieo inaldioso del progetto 
di legge aalle ferrovie. Eiso fa del 
Governo il dlspensatoro dalla mannk 
ferroTlarla, l'arbitro assoluta ed unico 
di tutta la future costruzioni. Mestre 
si votano in massima tanta linee, in 
realtà non saranno costruita se non 
quaile ohe piaceranno al ministri. 

L'on. Favaio parla cosi : 
« Qnaie sarà la ragiona della pre­

ferenza» quale sarà il orUarìo ohe 
guiderà il Ministero per preferirà Io» 
iniziaménto di questa, o di quella li­
nea? Qalvi siamo iu m^no . al, Mlnl-
fiteroiil Parlameute non, ol ha più 
nulla da vedere ; votata qua ita legge 
il Minlìtero non ha più che da ordl< 
hare ; è ft lui che spatta di deliberare 
se si debba fare questa o qualla li­
nea 1 Nella legga però è detto ohe vi 
sarà una ragione di preferenza per 
la costruzione, quando i corpi morali 
si assumilo un contributo maggiore 
di quello asssgnato dalla legge. Ma 
questa è solo ragiona di preferenza ; 
i Maniolpl e gU altri corpi morali 
interessati potranno aisamersi un con­
corso maggiore; ma II Ministero po­
trà rUponlare: ho già deaiso di co­
minciare un* altra linea ; ho ragtoi^l 
economiche che mi persuadono a oq-
strulre un'altra linea; a sarà cosi 
Tana l'offerta del maggior concorso. 

«: La oottolusioue è questa, che per 
diciotto anni noi mettiamo in pieno 
arbitrio del Ministero il daorètare 11 
cpmluolamaato dalla costruzione di 
qualunque dalla cantò fsrrovie cou-

tsMplate bel disegno di lagge. 
'Dovremo perciò noi stara più nella 

aula ministeriali, oha non alla C^ms-
i?a, per sollesltare, ia ferrovia che ci 
i^t^refisa, per upà lasalarol passare 
innanzi dai noilM oòlleghl olle hanQo 
linee da raccomandare. 

. , - • - . , 

-, «Sirà una corsa del campanile per 
sollecitare ìe linea. B che na avrarrà 
la flae? Na ayyerrà che la linea sa­
ranno costrutte» non secondò l criteri 
ecQuomidU non aeQonĉ ò giustizia, taa 
secondo l criteri politici, secondo le 
condizioni e ìe cònTenlensa parla-
mentati, 

« Il Ministero (aon «iiie t̂o, ma qna-
lauque Ministero pósElà esaere ai po­
tere nel corso di 18^ î nni) avrà un 
terribile mezzo d'innuenza parlamene 
tare e politica. Ponete che» Bel caso 
di una gra?9 dlsansslone, il lAlnistdro 
abbia U facoltà di dire : ma vedete 
che possiamo intraprendere piuttosto 
questa ohe qaeiraltca l̂ n̂ t̂ * la'ii^ftl» 
posizione al troverebbero ì deputati 
ohe volessero votare cóntro il Mfht-
staro ? S nel ca:o di elezioni generali, 
qaale non sarà 11. potere di uh Mini­
stero clie abbia una forza così steV-
minata quale nasaun Parlamento ha 
mai concaaao a nessun Governò? ' 

Comprendo una legge di fiducia per 
uh determinato oggetto, 9 In̂  ̂ u^ ter­
mine che stia nel periolo di uh anno, 
di una sassione, ma un tsrmine di 
18 anni mi sambra tale da dare uno 

^ _ i ' - * ! ^ ' . ' ' ' 

strumento Irresistibile in mano a qua­
lunque partito audace, che per sor­
presa venga al (Jsverno, i l quale po­
trà con questa legge perpetuarsi al 
potere, perchè nòt tu^ti "sappiamo 
quanto sieno potenti gli interassi cha 
si rannodano alla farrovìtì.» 

La baronessa dt Kan'déU I 
ambasclà^ce di Oarmania é partita 
mercoledì in compagnia dei suol gènl-̂  
tori barone & baronessa di Patow alla 
Tolta di NapoHj <^e venii^a r^ggl^ntl 
giovedì dill'amUsoiatoré batond dì 
Keudell. 

£ss^,hanno in animo di Tisltars la 
Sloill*, peto in. causa del peaelmo 
tempo sono stati obbligati a trattenersi 
per qualche giorno In Napoli, parten­
done forse oggi stesso. riderne 
S— À giorni Bl radtìneranno In Roma 
la due Commissioni per la Regia a per 
la coltivazione dei tabacchi. 

FIRENZE, 8. —Ieri l'altro sflra, 
martedì, col diretta di Bologna glun* 
gava nella nòstra città — ricevuto 
alla etaElone'dal Questore comm. Sa-
raflnl —, S. A.. R. 0 I. Il Prinslpa ere-
iditafiò di iPrtisslà, abooihpàgaató da 
numeroso seguito. 

S. A. ha preso alloggio aXVMtel de 
la Ville. ' fidQmJ: 

NAPOLI, B. ^ La Gazzetta di Na­
poli dica ohe l'amministrazlona mu­
nicipale nel railìara dalle liste elet­
torali la persone che non ererano 
dlrlto ad esservi compresa non ado­
però né la forza, né la prgpotenzai 
imperoochà lì Municipio di Napoli non 
rappresenta né la fi>rza, uè laprepO' 
tenza di Dopratis e di Moranii, ma 
vColo tenerA alto il diritto e la giu­
stizia. • ' • 

' GENOVA, 6. — La Commissiono 
d'inchiesta ferroviaria, dica la Qaz^ 
ìtetta di Ùenova, noh riprenderà 1 
Baci lavori se non dopo la v'ota'iorie 
dalla legge per le costruzioni ferro­
viarie, attualmente in discussione alla 
Oarafira, venendo prima a Genova e 
poscia à Venezia e Napoli. 

Puntomi 8 ftiOffg 

sione ordtnartft':'ai pritn 
Seduta del 6 aprile. Preiiida Sin 
comm. Piccoli. •"» Oonsìgllori pressati 
trentasette. 
Lj^ Contigua Oomunala deliberò: 
r l i d i eleggere a scrivano munlol-
pale di 8' classe 11 signor Destro Gio­
vanni; 

2. di confermare noi posto di Con-
servateré del 'feluseo Bottaoin il Mg. 
Rizzoli Luigi; 

3. di conformare nel posto di pro-
fossore di matematica nella scuola 
supcriore f'̂ mminlle Scalcerìa, il dott. 
Balvagninì Francesco; 

4. di autorizzare la Giunta a pre­
levare dal feudo airart-, 133 lettera 
d dei bilancio in corso, la somma di 
1. 725, onde «orrispondere al ceiesato 
sotto capo squadra dei Pompieri, Rò-
slnl Pietro il soldo di psnslone dal 
16 marno passato a tutto 1* anno cor­
rente' 0 ' provvedere per l'avvenire 
05lle relative assegriaEtonl di fondo 
nel bilanci futuri ; 
' 5. di eleggere a membro della 

to mvm, àmveto, Aitàmw&to e< 
bpllc^^ft i ^ i . i0Ì^iùriQ tótrittO 

tfella t^ria , mi « h « ^ H e ^tiii^i^i 
SMÌÌB fliKMDtft dei n ^ m oemahit do-
ihtl aej$étUte di >olto 

n^Ift pratleit della reali 
ttavia il proi Ztaearidi; f roBn-

tando i t i t t q «oIfMmto degli sii-
piÉiflI del maestà eleiaentari negli altri 
paesi d'Europa e fuori — par citarne 
Vino dei minori, il piccolo Belgio paga 
i suoi maestri con 1550 lire sino a 
imo, oltr« l'alloggio, il lume ed 11 
fuoco —fece opera ijiona, c!ie aarà 
profittevole se troverà chi l'aiuti prec;-
80 doloro che « siedono sulle oose d'I­
talia. * 

*?òl lo auguriamo. 

i 

* 

Sulla legislasione mineraria —- Let­
tura fatta all'Ateneo di Bergamo dal 
socio prof, A. Montanart, preside dal 
r Istituito tecniao di Bergamo, r—Bir-
gamo, tip. Gaffurl e Qattì, 1879. 

i 

ti prof. Augusto Montanari, ~ eolia 
competenza ch'egli ha in sllf&tte mal­
terie, tratta della costituzione dal dir 
ritto di proprietà mineraria, procla­
mando la più ampia libertà di esplora­
zione e tiditlvBsloae delle mlotere, 
sotto certa condizioni necessaria alia 

Giunta di Vigilanza par, l'Istituto | tutela d'altri diritti, concorrenti nel-
Peserclzlo del primo. 
" L'autore combàtta gli opposti slsta-
mi/cho vorreblìoro precludere il sot­
tosuolo alla esplorazioni di coloro ohs 
non fossero propriet&ri dal suolo alla 
fiuperflcle, a lo fa con acute osser­
vazione e con validi argomenti. 

-. • 
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NOTIZIE 
Si ha da Pitfi^l-
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FRANCIA. 7. -
là smentita la voce dall'abìÌ(Jazlo|La 

dello Òzar In favore del prìnoì̂ pe ere­
ditario: la Bo»à dava ieri questa 
voce corna assolutamente ufficiale./ 

— B jntn Volpeshll, antico direttore 
generalo del dazio di Parigi sotto la 
Comune, e non compreso nelle grazia 
finora accordate, Ò evaso da Numea. 

INGHILTERRA, 6. — SI ha da 
' I 

Londra; ., 
li Oodie Schu-wàloff è arrivato. 
U Prinolpa Ereditario di Danimarca 

è pura arrivato a Londra. 
TUROHÌA, 6. ™ Un dlspàoolo da 

FillppopoU reca |che 11 partito intran­
sigente si agita contro la nomlnaf di 
AÌeÈLO pascià. Si formò un comitato 
segreto per orjfanìzzare la resistenza. 

SPAGNA, 6- ,— Sì ha da Midrld; 
L'arciduca Rodolfo d'Austria-Un­

gheria ò partito aUa volta di Valenza. 
— LSr Corre^ondencta .dica ohe, 

secondo ragguàgli uffl siali, PoppoSi-
zlona al Congresso sarà di olroa 30 
deputati di diverse tinta. 

SVIZZERA, 5. — La giornata di 
ieri abba usa importj&nza politica: in 
parecchi cantoni ebbero luògo la vo­
tazioni popolari. 

A Lucerna si effettuò l'elezione del 
gran consiglio cantonale. Il partito 
"ijonsarvatore guadaglò "tré sèggi: la 
j^|-oporziona attuale A.di 80 oonsar-j 
vaiolai contro 40 liberali. 

A ^i^l^f II popolo ha respìnto con 
29, 834>yoB ,o<)atro 16,689 la legge 
ppr avocare allò Stato il nionopoUó 
del commèrcio dei cereali e dalla fa^ 
line, t i , j^tti^BoirfaìlUte. avea fatto 
una grànfia propàgan<ìa in f&vore dì 
questa lagge. 

- r ^ 
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II Principe Rodolfo 

Si ha da Madrid 6::. 
« llPrincIpè Rodolfo d'Austria giun­

gerà a Madrid il 12 corrente. ' 
«it Buca e la Duchessa di Mont-

pensler partlraiihó per Raudan nella 

•_ V . r. r . i 
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. RQMA, Q,,,-^ Nel 4rflp|l parlamen s 
tarisi reputa che l'esposizione finauf 
zî ària orai condlzloal diffloiUŝ slma alla 
legga ferroviarfft. ^ , , -
;,̂  — Da tutti gU.uC&ol -vvim. ^pia^saa* 
là domanda a propadar^ ooj;iiÌr£,g.Re­
putato Toscano, per filso in dooumentf 
pubblic i. i 

La Oaxxetta Uffto(al»&é\ 3 magalo 
ooutlane: 

E. daòi'dto 17 aprila dia approva 
la deliberazione della Deputazione pro-
vlttoiale di Modeìià̂  ttonòtil al auto­
rizza 11 .comune di Bastiglia ad ele^ 
vara il m(^simo delta iassa del gròss^ 
bMtiàme'^à Uro 1 à' lire 1.50 per 
bgnioàpo. ;" :" ; ; , , y^^- •''-''" \ ; ; f 

BL. decreto 17ap!rile òhe approva la 
dòllbérUkiòa^ daUtt '"1)éptttSzlone proi-
vinoiftla di Po f̂ nza, con c ^ ai ^^\or 
rizza il comune di Stigliano ad ecce­
dere, nell'appllciazione dena'*'^Sa df 
faaai^l|^/it «nassfmó stabilito la Urè 
^^O.'pdr'^Solo fluo à liff̂  $0.' , •" ; 

Disposizióni nei personale giudi^ 
ziarlo. 

tecnico pVofesàiòntìe' 11 feìg. comm. 
Morpurgo dott. Emilio; .:•'•. i 

6. di aleggere a membro del Con-
BÌgUo i.' Amminiatrazlona del Monte 
di Pietà il sig. BrunalU Bonetti Ali-
gtìstO^ • : > " • '••'• ' -•'• • ^ ' 

. 7* di eleggere a membro della Oom-
misaione Sanitaria Comunale il sig. 
dótt. Fanzago nob. FranèestìOj 

8, di eleggere a membro del Con­
siglio d'Amministrazione dell'opera 
Pia Ca Laudo il cav. Salvadego conte 
Giuseppe; . ,, , , 

9. di accordare T aumento dal P 
quinquennio sullo stipendio al mae­
stro P̂ in̂ pn Giuseppe, e V aumento 
del If qulnqttlenulo al maestri Bis-
sanl Antonio, Ciarraro Valentino, Mar­
chetti Domenico, N'Jìadlui Paolo, ed, 
alla maestra Mórteslha Giuditta; 

10. • aaoórdò ' alcune gratificazioni 
ad impiegati munloipalì.; ' .' >/̂  

Orrakiotrofio d i S>'. mLaivim. de l ­
lo «ìrazie ìn^ P à d o v a . —• La Di-
razdoho di ĉ tl̂ ato Zftltnto pubblicò dn 
a,y;Viao col q̂ uale annunzia ohe le fau" 
olùlìe povere dì questa città e Comune 
esterno, orfana di tutti due od anche 
di uno solo del genitori potranno v e 
ùlr'acuita hall'tstituto, òoiiip&tlbllJ 
mante colla capacità del Locale, terso 
pagamento dì ìina ratta di centeiiml^ 
alnqnanta ài glorho pagabili di tri­
mestre in trimestre in via antlolpata. 
, : NaìP avviso sono indicati i docu­
menti necessari per l'ammissione. 

Artista Cpnei t tadinl- — NeUa 
sera del Ì2̂  aprile li nostro concitta­
dino Alessandro Silvestri pèrla prima 
vòlta si presentava al pubbliso di 
Londra sulle scena del Coveht-Garden^ 
L'opera era la Fàiorifà, e la parte 
di Baldassare vanne InterprataU. ^ 
lui in tal modo da destare subltamenia 
la più favorevole impressione la quel 
diffloilo :̂e'Cplto uditorio: marito ben 
grande ove si pensi quanto la parta 
ài Màldaasare offra'pocha risorse per 
ta.r emergere là capacità' di chi davo 
jBseguirla. .V''"." 
' VedenJmo tre glòrhali della Capl-

i&lo inglese e tutti a tra vanho coa-
tìtìrdl nel triéutargll i-' pifti?càl'il en-
oóhali, giudicandolo perfetto isi in 11?-
•n'eà d!airta musicale cho/lhqjtaUa di 
.drammatica e per di più dotato d'una j 
voQO dolce ad Kî  tempo e potente. 
"AI, CpVGut Garden noi? ,fu mal per 

l'addiatro tanto 'applaudii» dome ih 
' quella sera il primo duetto in canea 
del silvestri, che colla sua balla voce 
intodata'a potente Iporgava'uti nota-' 
bile sostegno aljdlfltiutissimo Ga^rarro. ' 
Coail si e^pjrlpaunq A^Joltati giojnaU, 
aggiungendo che quell'egregio nuovo 
cantante era un, altro boI,\Ì8fiimo ac-
quislo p̂ ii signori Gya, attuàinifl^te 

, * 

Proposta al Governo italiano di 00-
lonizsazlsne e coltura dell'Agro Ro­
mano del signori Alberto QaltimbarM 
e Luigi Solaro del Borgo. ' 

É questione seria e vastissima, so­
pra, la quale forse ritorneremo a mi­
glior comodo. = _ 

Chi intendesse avereJcomunicaKloni' 
ih propoBito, ai rivolga-alBlg. bareno 
Alberto Gallimbarti, Toriao; Via della 
Zecca, n. 10. • > ' ' - • ' 

Bel lunea l . '— Laggesi nella Pro-* 
«ifnfffa di JBenuno, 6: ' " \ 

In questi baatJssiMl tempi, la ttul 
non, al &• ( sdtre ohe cicalare dii asso­
ciazioni, di leghe e di fasci demoera-
tìd, un considerevole numero di Serva 
Baliunésl, clî òa 18, stretta inaiarne una 
fcàrlllahte coqfédarazfone, si recò la do­
menica In. Vittorio per andare poi In 
ferrovia fino a ^Coneg'lano ed avere 
un'idea dèlia Ioróraotlva ohe non sa­
pevano iftìMàglnare. " ' 

l>eoisftmente;4uJ83ta coorte placovo-
lona di fantesche fu un npovo solenne 
plebifloltòi" parAà WMIimente e Go­
verno non privino più oltre dall' In.^ 
vanziona-dlSteEihensonia nostra città. 

Intanto possiamo asalourara^ i let­
tori che quelle signore :dpmestiGìie, 
in barba a Giove Pluvio, ohe ne manda 
giù srempre at catinelle è à' neHbliìii 
divertirono immensamente, e col loro 
viso gioviale e slmpatleo misero aneh) 
di buon umore. Oeneda e Serravalle. 

«hftadalé? Cristóitò^^^egri, iUuatra 
gè|(^afo^ ebbe tee^J^ma conferanma 
col celebre naviga^^ artico Caria 
Wayj j i^ t . ^gli sel l i ^" ®*'''** **• 
st^paòarioorsi sparare «ho non affala 
imKmtr&ta cattiva sorta la Veffa, snlta 
4^|1e i'Smbaroò la «psdlziene ivedasa 
al polo. '• 

Uno del componentt la spedizione A 
il tenente dt vascello della R. maxtea 
italiana Giacomo Bove, dal quale man­
cano notizie fino dallo scorso agosto. 

MacfiiitaCo.— Le risoossionl d ^ a 
tassa macinato in aprile ascesero a 
L. fi 615,302. Qaaste cifro oanfruntàta 
col corrispondeuta mese del 1878 danno 
una diminuzione di L. 333.762. Old si 
deve imputare alla pioggia. • 

CoiRfianBi» m mor te , -^ I A Ck»rt4 
d'Aas&B di Paiermo ha condanaatoa 
morte Barbato e Oontorno rei di gras­
sazione con omicidio. 

A n n u a r i o M Sluraiia'.̂ i. -^ Bil 
segretariato generale del Ministero 
delta finanze in Roma ci fu oortaaa-
monte inviato il dono di un esemplare 
del volume T*, testé uscito, dell'A»-
nuario del Ministrò dell» finanze : 
il seconlo volume, concernente la Sta-
iisilca ftnanziariaf nsóirà In séguito. 

Il volume, che abbiamo rice^lS, 
è di novecento pagine, in grosso for­
mato. Tipografia Elzeviriana, è con-
tiene tutte la indicazioni relative al 
personale del Ministero delle finanze, 
«d ufh ìli dipendenti di tutto 11 Regno, 
prospetti eoT., eco., ecc. 
I OuoNtaileatiKaranegaU.-^Ssrl-
ve la JOora Baltea che 11 24 ultimo 
scorso aprile venivano estratti cala-
veri dai fiume Djra, presio Ivrea, 
due giovani studenti in sai quattor­
dici anni, i quaii^ malgrado la non 
ancora propizia stagione, già eransi 
recati, in compagnia di un terso, 
presso il fiume a bagnarsi in un pan­
tano. Bntratovi l 'un d' essi é sontan-
desi sommergere nella melma grido 
al sopcorao; an<̂ ò In aiuto nii altro 
compagno, e affpadò ai pure. Il terzo 
tentò di salvarli, ma vedenda tornar 
inutile ogni suo sfòrzô , cor^e a- ohlo- | 
dare aiu^. Ma invano l Alqiuù ma-
ms&tl dopo le persona colà giuntegli 
li.trovavano ambad^e cadaveri. , ;,... 

Oonoorto. — La musica' d^ 2* 
reggimento fonttìri»,'8uon6rài ()«gl, 
8 maggio in Piaz«a^ Vittorio ISaia-
naele daUe 6112 alle 81 seguautì pazsi : 

1. Marcia.^Xa Palumella. Gatti. .•:•.-
2. Maturila. iTrmittia. RadaalU* 
3. Introduzione. Norma. Ballinl. 
4. Valtz, UtiTióiMo a F»rrava^ Bal-

-' I ò n i . . . i;'^:';;: • ., ;;•• . . r ' -

6. Finale L Aitila. Verdi. 
6. Polka. La Primavera. Coniglio. 
7. Galoppo; J&o mtova fnttragliqtrice. 
r Gemme. : ì 

UFFICIO DELIO STATO CIVtLK 
^-

• • - . ' 

'.'. u 

alla D'rezioho di quali' Importante 
Teatro. - „ ^ 
"[ Ma t r lmòo lo . — "Ànnandamo 1»! 
màtiÌBQonlo ièri" seguito fra'ìì ^signor 
Gî éep^è/ Milflier sostituto Proctiratorp 
del Ra e la gantlle signora Eleonorfi 
Agulari; irai auguriamo ogni Jalioltfl-

ù, X(ibi^l''eii;'')opiwiiGaU^ k^.Proposta 
di legge per migliorare la condizloiw 
degli inSegaantìi elementari-Ift Italia. 
,^^/p»^(? ^acGarfa, — Lattar^,^l Sa-
iia!tore M. Macchi. — Pirenàe, tlpogra-
da CaUini. 1679. '' 

:i jLa ietterà e la. proposti di leggo 
hanno par soggetto l'aumento degji 
stipendi ai masstrl elama&tari — ec 

Scoporla d i .uu (esoro. —< /;; 
Monferrato racconta òhikm su quel, 
d'i Frassineto Pj,' distante da Casale 7 
òhllotoatri circa, due 0'tre giorni fa 
il signor Novelli Vittorio, facondo ,0-
peraro uno scavo in una piccola pezza 
di terreno di sha proprietà', prèsso uiia 
chiesetta; ed a poea profondità, trovò 
un'ampolla a diqesl un astuoplo con­
tenente un'antica pergamena scritta 
in spagnuplo, ", . :• 
^ Dietro tale indizio.' certo che do-
vesserò colà? sotto trovarsi altri pre­
ziosi oggetti, flagenlo noncuranza par 
non dar sospetto al contadini che per 
suo ordino operavano qùéllb scavo, li 
mandò a lavorare, altrove, od agli Inp 
tanto fatto chiamare il suo sohlavan-
daro, proseguìooneasolui 1©ricerche. 
' E ben, s'era apposto «l vero il si­
gnor Sfòvelll, parohò non andò molto, 
che trovò dopo pochi colpi di m a ^ , 

^ urna,, <iulndl un' «Urr urna, poi 
un'altra, poi aitreiiue ancora tutta 
ripiane di bell^'e larghe moneta spa-,| 
gnuolè di buon orò del valore, ci fu 
assicurato, ài 126 Uro Pùna. ^ 

n teaorettq!\:ifeane tosto apportato 
con premura a Qasa del signor No-

BòUettino dal 25 al 27 aprilo. 
- N A S C I T E : 

Maschi n. 7 — Femmine n. 11 
WATRlMOm^ ' 

Borgatto Giovt̂ nnl fu \ÀutonÌo, cal­
zolaio celibe, con Faggin Giustina dl| 
Ciovannl 'flttanilerà. nubile. 

Damante Tito villico vedovo,, con 
Minella Pierina fu Giovanni^ vllUos 
vedova."' • •••' -•'• ••' '• ^'- '-' ^̂ ' ••-•• 
î Monteoohl Ettore di Agostino fon­

ditóre celibe, tìon Ferro' Vihcaazi, 
TdOlindà fu Vinoanzo (casalinga m-
b i l e . ' • '*'^"'"!*. ' ' " ' ^ ' ^ ^ " • ' ' " •• •-"•• ' 

Blnghlnotto Antonio di Domeaiofl 
fittaorfara calibe, con Oillag^ro, Oi'| 
r jlina di Antonio camorlarti; nubile. 

Sampietro L^igi di Carlo guardii 
daziaria, Con Dalla Libera Teresa (i 
Antonio domestica nubile. 

Plovan Adtonlo dl;<Settastlano. m-\ 
terazzalo celibe, coanR^setto MarH 
di Luigi cameriera nubile. 
: Oontarlnl conte Giuseppe di Bar' 
tuodo aganta celibe, con Ruzzane' 
aìovauna fa Angelo sartia ' nubile. 
.pisani Alessandro dlLalgl fonditori 

celibe, con Bnilaoqua Vittoriani 
Antonio sarta nubile. ! i 'i 

Kfttta Antonio fa Giov. B*tt* *>' 
gUaplotra oellba, con Fogarin PaBi[i' 
di Angelo lavandaia nubile. ' 

u 

Bibbatto Antonio, fa Aagelo ft'* 
chino còUbe, cohi Filippi Anna fi 
Giuseppe casalinga védova- e * *, 
' tEoffinjii Luigi fu ,Kari9o sarte #1 

velli suddetto. ' . . . ' ; 11,9̂  oon Cilaoòat Antonio Maria di ii'j 
,̂: Il valore totale di queste moneta, 1 tonlovlllica 9ubtt^^ / -''-"• . • i 
iiho.M CaQ^ Tl̂ ttllTo. iftl}'epoca Wf(\ Spinello Fi«t»oìdluQ,l&a&mo. viUlwi 

03Ubei>opa Vettura Rsgìnà di Cast»»'] 
te vilftBiBniibtei — ^ r 

I 
I 

l 

punto dell^,domina^lone spagnuola Ip. 
Italia, si accerta asoenda a lire 200 
Mila.-''^^^ - ' • ': \ 

Un mese fa in quelle stessei località 
aitila; ppoprietario già ^veya r^n.v^-
nnto nna cassetta piena essa pure ài 
monete d'oro. Fortunati proprletar 

MQRTÌ /Hìi 

Cocolla Pesaarello Maria fa Giovai 
ni Batt,, d'anni 67, casalinga vaiola. 

Miabioiotto Pifltro fu Sante, d'̂ Qj 
ni 45, orafi :fi vedovo. 

- \ 



• « ^ 

-r ^ -

Lazzaretto Àadrsa fii Lazzaro, d'aa-
[ai 50, adente oonltigato. 

Michiell- Blety% É "iftltìtOttb, d'anal 1 
Illesi'»^ 

> -* 

^À ^ ì k 
À 

3̂ 

Idee che erano state diflcusse lunga 
mefìtd fra lui e l'oa. Depretis. 

Mh spetti al governo darne IQ OQA 
oeflfiloni e determliiarue 1 itiodl di o 

d»ati-

Osti aioranai di Andrlli;;d'a 
imsai 2. '// ' ' " ^ 

t̂̂ riìscb darlotta., 
(BI 19,,cucitrice nubile..-,.?.,^ ..-si ;.'.! 

ai'iitt4Ì5Pi«^oaa Jllari% fa. 'Moiìosto 
l'aoBMa^siaUrfga'ooaiiisetta* •'" 
Sshlavoft̂ ^d'éttó'Tjho B,irnàrdo la. 

,Up,(?am^ip ^sposto, -, ,, 
' j , .ffluttldi Padova) , 

Il'jssettft-Oaapari Irene fìi Angelo 
Id'annl €4 ll2 càsaUìi&a vedóta ,di 

Ffllcaro Qirolimo ia Michele di 49 
iaMil:yUUeo coniugato di Oamìicdaif-'* 
s e g o , i'.--^: .:.: : '',-••' '' 

È"1?fer îmo:ohé àalalfitri (è epe.-j Beottiiòfl*)̂  ' ^ •'; aNii-rti-̂  
aìmente''tìeÌférupVo: OaWlt^ d*l'r Bòtto rió^mblate alenm oialmepte 

vivo maloòiitento docttò Ton. Maglia 
DÉ; iier«ìlì̂ „â , dice tìhrtl'S-iposìzioat 
d^ 4 maggio iQ(}aÌrà là Senato obn,:„ 
-tro 11 pt-bifetto di isggfr sttUs HdtìÉione 

«Ieri séra 11 OoUslguo Gomunal« di 
Hobor tii*̂ MVflmeìi%-plÌ8cu8tfrt'I{̂  '^ro-

alfinne splegaEloai 

ìàtivameQta ^11'opinidkî  ì=ÌH|téttlTk-
,m^ute eepressa. 

Vreiiià9 ia, parolail Ministro JOepretis, 
ohe conferma le dJQhiarai:lÓM';p(>ao 

dovi aloane aue constderasloniii <ten« 
posta del nuovo próeWlo, A.PQme prò- danti a dimostrare l'Import»neafe-i« 
vedéYftél, ha addottato una mozbae Icontógtìétììsè ùtliraél progetto. Dice 
goepeDeî vtf/b̂ eJJdê do Atto delle In-f quindi 6)&e il Ministero desìdèĵ a lìbé 

bulgari. Il pî iaolpe rlftavwà la Be-^fiioTevol* •f. ! più t e r ! ir 1^^ 

• s 

•J i 
r -1 

^^ 

('• F H I 

La famiglia della taatò defunta Gla-
'stnna Xanl«9li-FabHH si' orede 

(ìfl;̂  dovere di esternare 1 più sontitl 
IrJngrasiametiti pelle premure e dimo-
atrazioni di t IT Hto avute in tale lut-
,aoiaa circostanza. 

formazióni date dal'Sindaco: auUa fll-
tuazione delle fioAnKe ' BOmunall. Il 
Munioiplo coca Ja nel, fittsaldio gover­
nativo e diceal che òggi farono agi 
planato le divergenze fra 11 Sindaco 
e il Mlnìatero.Jo credo però che jpel 
1879 U BUBsid^^nÒiì̂ eVrà conceduto* 

HU^apapo pesairao continua, e anche 
oggi la pioggia cade a^ torrenti. Il 
pericolo d* inondazioni è per ora ài»; 
lontanato» ma non eliminato, e a Ro­
ma si teme ohe, - le ' pioggle eoatl-
nuando per quEilc^ giorno,,la iaon-
dBzIona n1»n possa evitarsi 

putasione sottana dopo U suo ritorno ragonèrettorlcodl/ìMmerf'tf&g'werwff. 
da ijivÀdìa, é W H ifihiàiàfiKto dallo i| gt^raallst! frollerò iettarsi una en-
tt»v. Egli partita VS ooirmU. ' ^" '••^ 'tiosltiV * f«c8ro domandare alla stb-. 

nogr̂ fi< *̂dèll« ^Oamera quante parole 
ĝU i^nanziò al minuto. Bbberb àna 

risposta spaventósa — dalle ' àettttiset-
idntaseinMQdìfecentopATOìe&laiinutftj., 

L*onor. OfimaldL.che parlò due 
>ÈK lunedi, ó quattro ore «Etmezzo 
ìhàttédth^ 'dunque pronunziate set-
^tàf^i^mUa^parole — la materW d'un 
Ivolnn^tdiseicento pàgine!*'^ ' 

; VIENNA. 7. •^' La Cómspondmxa 
folUicàìia, à& Oó^iantinopolt, che 1 
ruf^l IhbòmÌncÌEut'bbi<̂  a sgomlierajrfl ĵ a 
B,u^!Ìk e che, preparassi a sgombd';! 
ritré la,Bulgaria^ X baitagltoni russi 
incaricati di Mmìre la mìlizìit̂ bftl»̂  
gara, furono soioltì. ' ^'^«^s'è &seo-
^ y.iiJUi-. stesso giornale asnamEia chd I0 
imposte dirette, versata neliPrìm^ trln, 

%e9tre''|de! 1879, óltMpaBsaao; ̂ aelle,;!, ,* 

Czar àifiaàMtt«ra.ft,pb3:pn|^ff creda 
ohe il Sultano debba astenersi dal 
meitii^^ fi^^nig^^li^l^littl Biil««ni per 
un anno,?̂ n̂pn ,^, ppon3 all'oq«^p%-
zÌon« tare* di Burgas ». , j , 

MOTSXUK DI B0X8A 
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Roma 6 maggio 
SI sperava che oggi la Camera po-

6330 chiudere la diacasslone generAle 
del progetto di legge auUe nuove co­
struzioni ferroviarie, ma 1' on. Orl-
maldt, relatore della Commissione, 
parlò si a lungo che nlunj^ltro ora­
tore potè prendere la parola. 

Il ministro Mezzanotte parlerà do­
mani e dopo il suo digcoiso, che non 
«ara lunghissimo, vi sarà Io svolgi* 
manto di qualche ordine desi giorjno. 

IForae prima dal pasaaggb aUa dl-
sou8slone degli artiooU si avrà una 
votazione, eolia qnaW la Camera m^-
nìfeeterà i concetti ohe I4, inspirai^o 
in questa gravissima questione. 

Emendamenti nuovi al progetto di 
legge ai pubblicano ogni giorno e alla 
dìsoQsiilone degli artiooll éarà appena 
Bufflciente il, mese di maggio,. Fra gli 
«mesdamentl publallcatì oggi, nòto 11 
•aeguBùte firmato dagli onbpevoU ,Mi-

I cheli, ̂ J'arenso, Sani, Chluaglla,,,Te-
nani e Lugli : air art. 5, n. Vi Adria-
CìUogglfi, togliendo la stessa Uaiaa al 
a. B dell' art. IO. , - ; -

Con questo emendamento si propo­
ne duaque che la linea A^^ia-Ohlog-

; .̂ 'a passi in terza categorìa, mentre 
^nel progètto è'IH quarta. 
j Io credo ohe Ministero e Oomals-
\ sione saranno costretti ad assettare 
molti emendamenti, per diminuire il 
liumero dei malcontenti e per aecre-
•ficere quello del votanti in favore del 
progetto di legge, le cui sorti nello 
serutinio segreto sono incerte. 

Negli uffici proseguì stamane l'esa-
'^ me del progetto della rifjrma eletto-
; rale. Ogni giorno più chiaramente ^l 
i manifestano le assurdità, le contrad­
dizioni, le o^ese al buon senso e ai 
veri principii liberaU che vi aoao In 
quel proftetto. Il partito Cairoliano 

I vuole peggiorarlo, nell' interesse della 
domsgpgia, la quale è la più terribile 
nemloa della democrazia. 

Il generale Garibaldi non intende 
tornare a Caprera. L'ha dichiarato 
anche stamane ad - una ̂  persona che 

'' si leoò a visitarlo in Albano, dive­
nuto il quartter generale degli agita­
tori legaK, ossia di coloro ^che '^^' 
gUono disfare 1* Italia. È evidente per 
ogni uomo di.buon senso che la di­
struzione della finità italiana sarebbe 
prima e naturale,, conseguenza dellci 
teorie dei congresalstf di via dei Due 
Macelli. Opnfldiauii?. ;ft8\, senno : del 
paese, giacché grande né piccola .fi-̂  
ducla può aversi nel!' energia del go­
verno..., E D'io ci scampi e liberi da 
Tin secondo Ministero Oalroll, che sa-
rebbe la peggiore dello disgî azié per 
l a p i t i ^ ^ , ^ ::.,:' . ; . „ • ; • • • \^_ ; j 

Siamo arrivati al punto di dever 
Tiflonosoere che un gabinetto Deprèttó 
non à la maggiore delle^Veatur^ dar 
xIOBall peri!lfcè;Te;h* ha uii' altra più 
«rave. peggiora, più terribile, qaeUa 
•d'ttn seeonido gabinetto Oalroll l.. 

Un giornale radicala dice oggî ^̂ ĉ  
t r a i ministri sorsero divergenzejià 
sansa della Esposizione finanziarla. Io 
ttii assicurato ohe questa notlEla non 
ha fondamento, per la semplice ra­
gione che prima della sedata delìf 
Camera, In un %rislgllò dèi MlnlstriV 
L'onop. Magliani «Tea* dato comunl-

[•m l̂one dt tutte le Itèè "ch^ égli In­
tendeva svolgere nel jstto dleoorao, 

Sorlveno'da' Roma illa aaxxetUx 
dQlV Emilia ; / ^ ̂ .v 

« Semai occorressero ancora prove ohe 
il generale Garibaldi sia unaspoale di 
istr^mento a volontà d* un certo nu­
mero di persone che-lo circuiscono, 
le due ultìme sae lettere le foroireb-
bero per la strana contraddizione che 
tra"'esse apparisce. Ciò è deplorevole, 
non per danni che possano derivare 
ài paese, ma par 11 discredito cre­
scente che ricade su la sua persona. 

Ma la venuta di aarìbalii a Roma, 
con tutte lo riunioni in via del Duo 
Macelli, malgrado quello che siaorà 
fa detto, sono ftssloarato nascondano 
scopi e mete, di non lieve importan­
za, e d'Importanza tale da dare,al 
governo preoccupazioni e pensieri 

gravi. 
Intorno a ciò posso garantirvi che 

il Depretls non si fa grandi iUttsioai; 
anzi a qualche suo intimo parlò chia­
ro, e disse che 11 governo ^ deo^P * 
mantenere V ordine all' interno e le 
Vuone raiasiBvii con W Potenza vi-
dm contro qualunque tantatlvo. 

Par era non debbo aggiungere ai-

questo progetto sia sollecitamente de 
liberato, ma"cfetì non può! a menò di 
'i^j^fj^, conto delle moltei paUsionl ed 
,(emendamenti che vennero presentati*, 
Osserva ohe le petizioni ed . emenda­
menti rlgoardano itftttl ,0, dassìftea-
zione delle linee 0 diminuzione degli 
ìiggravl caronti sopra le Provinole ed 
i Comuni. S-icoaosce <ihe gU oneri dé-̂  
rivanti dalla Legge a questi corpi 
morali sono veramente gravi, ma fa 
riflettore, che, posti a calcolo i Tan-
^aggt che dalle ferrovie loro ridonde­
ranno, non possono né debbono aversi 
per iosopportabiU. Soggiunge che no9 

I pertanto ha Predato bene avvisare al 
modo di risolvere ir problema equa­
mente par tuttt. A t|il a^e egli pro­
pone che la base finanziarla del pro­
getto sia stabilita inàltdrabllmente in 
60 milioni gal più di spesa annua a 
carico dello Stato, che il termine fis­
sato per compiere le linee comprese 
nel progetto sia di 20 anni e non di 
18, e che la classificazione ielle linee 
venga variata portando quelle di 2.* ca­
tegoria alla 1.' e cosi delle altre dalla 
minore alla maggiore categoria, col­
locando inflne in&.' categoria le lineò 
contemplate neir ultimo articolo della 
legge. Coachlude ohe cosi il concorso 
obbligatorio imposto alle Provincie ed 
ai Comuni riuscirà loro mano gravoso 
e lo Stato non aumenterà neppur esso 
la sua spesa in misura tale da tur­
bare la situazione finanziaria del suo 
bilancio. n 

Stante queste proposizioni, la Com-* 
missióne chiede la sospensione della 
dlBcuBBìone finché abbia potato esami­
narle e rifarlroe. 

La Oamera approva. 
Viene poi fatta mozione da Bfooté 

ohe per Tesarne della Legge BlaUo-
rale ciascun Ufficio nomini tre com-
mlBsarS. 

LoetUi 0 Cairoli oppongonsi. 

*ìfnin 
t . ! ; • : ) 

deiranno scorso ai 8i'?ift00 fiorlttl,i)fl? [(•.,!< . -, 
oho,.ìe impòate,ÌQcllrette deUo stesso IL MLEGHAMMA DI TURR 
periodo presenUnò un fitimento di flo^ 
ifini 3,182,000, ' , . 

• j 

H f J. " F . . ^ 

' 8 maggio 
•Peaii?» ra- dl''Padòvafl!;etU 59.56 s. %\ 
Tempo m. di Eoma ore i l m.&8̂ ». 43 
''̂ f' Ouervasiovii metsorologiahM 
Hegnito Kll'altezsa di m. I7dil saolo 
• di m.. 20,7 dal livello medio del lÉaré 

Bar. a 0" - mili. 
Term. sentig.. 
Ten». del va­

pore aeq. »• 
amidità relat. 
Dir. del vento. 
Val. ahil.or&ria 

dai vento . . 
Stato dei cielo. 

7fì65 
t l6 :2 

r 

\ 7,78 
67 

NN"W 

,s 
mivol-

753 8 
--. 18.7 

- : ? i (. j 

6 66 
41 

SE 

9 

752,4 
t lS.3 

8.7à 
67 
sw 

t JBeco li testo, che tradutiamo dal 
giornali fr&neerf, dèi téloér^mma fli 
.Titrr a .a&rUiddl, nel giorno deiran-
niverssrlo delJiiVì̂ s Jtzlong di Marsala^ 

' « Oggi sono dleclno^e %^h^{ ̂  ?|ip^ ei 
avete condotti,tjja,Canova.^ ]Ù£,ar{i&lâ  
Voi chiedevate a ciascuno, di obbUî r? 
le memoiie di discordim t'armonia^ 
801̂ 1,̂  diceva^, ci jdarà l'unità « 4a: 
l'lbortà.,H, vpirtro grido di guerra fu: 
Italia wui.eoH VitiorioìEmacitele. 
v,<Ricordatevi l'eoo entusiasta ohe 11 

vostro appello ' trovò da^Jiértcìtto In 
Italia: Vittorio Ecnanueie, questo Ré 
leale, espóneva la sua vita e la viti 
def"«noi tìgli pei" 1*indipariilenza dft-
tallarll Re Umberta:nacq^f)^al>edacò, 
crebbe nel combattimenti per l'unità 

U [y 

ReKdtta italiaiu . 

Londrâ  tre mesi ^ 
Francia . . . . 
Pr«sUto Na^oBali. 
Adotti &<9gìa taba 
Baeiea ^s^miMa ' ' 
kî ùM meridlonaU 
O^bìigasién^ msrldioft. 
'%é.ii«^ tsraana; .. -. .. 
Credito mobiilsPo 
Banca gei^era{«.. 
E«adjjU Ìw>Ĥ9»> Ko4-

Prestito irŝ neffis« S o*'̂  
It̂ .̂ d^a î rànê o» S Om 

| 0 3 « 

7 I 8 
86 57 86 57 

108 67109 90 

3130 2Ì30 ^ 
377 62 376 ®0 

•^ -•• « S S 

789 60 7 

: > 

t^ A '.i 

iiiiUiia s o 

I V . T 

6 , 1 7 
114 — 113 82 
79 €6, 7? 46 

78 76 
Bahftl di Vraneia . . 

VAL0EI DIVERSfi: 
FerrovìsLomb. Venato 
(Ibb.férr* Vi B. h. I»6« 
f «ITOvie roBiana * :̂ 
OhbUgaaloni romane. , 
Olibllgasioni lombarda !359 — 261 

78 8t 

1 5 0 - ^ 4 7 -
256 - 256 — 
302 - 3W8 -
275 - %m -

italiana. f - 1 ^ - ^ - 1 ? 

£ h - ' 

1 1 ^ i 1 r ^ • • ; . . . ' « 

nuvol. nuvol. 
.^leereaol I 

Dal aeszodl del 6 al mezzodt del 7 
Temperatura massima • - 4- 18 9 

» minim* — f 13,0 

• BULLETTINO COMMERCIALE 
YBNHZIX, 7. — Rend. It, god. da l ' lu­

glio 84.25 84.3S. 
Id. 1' génn. 86 40 86.50* 
I 20 fr. 21.97 21.99. 

MILANO, 7. Rend- It. 86.35, 
I 20 fr. 21,96 2U99. 
Sete. Alcune ricerche, ma pochi 

affari. 
LiONB, 6. Sete. Affari pochi stante 1 

continuo [sciopero degli operai^ 

Rendita austriaca (oro) 
QtitatbiQ̂  tu Londra., » 
dàM^lò'silHiàila. ; 
a«&)K)HdaUl^l«sl. . 
•Tarao V ;"'. '.'' ; ' . 

Mobiliare . . ' , -
Ferrovie austriache. 
Banca naalonale . . 

r r { u = R ! ^ 

e 
8 m a ggio 

irò, perchè il riserbo mi è Imposto 
da molte ragioni; vi assicuro però 
chi sotto le ceneri vi sono più càr- Sella appoggia U mozione attesa la 
Bòni accesi che non al creda. » 

^^ 

V LB DIMISSIONI DI MEDICI. 
L'Italia mutare smentisce catego­

ricamente le voci sparse alrca.la do-
iàsnda presentata dal generale* Medici 
di dimissione dalia carica di primo 
aiutante di campo del Re. 

I gravità eccezionale della legge. 
La Oamera la respinge. . 

^Agenxta Stefani/ 

DISPÀCCI BA ROMA 

- - r ^ \ ^ ^ ^ 1 

'I 
f. 

Prffsidflnsa Fiftim 
Seduta del 7 maggio 

-popò la convalidazione dell'elezione 
'di Pieve di Cadore, è presa In con­
siderazione Ila proposta di concedere 
la pensione dei Mille al pUotalStassera, 
presentata da'i5rtW<aH/, e proseguesi 
poi la discussione generale sull&Lsgge 
delle Perravlè. " 

II'ministro KcfiawoiWé'dice esaere 
debito suo fare conoscere le opinioni^ 
dòl governo Intorno alle parti prlnci-^ 
pali della legge; prlm* però giovae-
sporre quale sia lo stato dei lavori. 

'ferroviari intrapresi^ e, discorrendone,' 
annunzia che fra pòco presenterà'una; 
legge pel riscatto delle Ferrovie Ro­
mane, e che tutte le lineo, ohe la 
Società dell'Alta Italia aveva fmpegno' 
di costruire, saranno dentro iljmese 
aperte al pubbllco.i--Acoe!^nft "'Inol­
tre quali nuove^flnèe nelle Provincie 
Meridionali si troveranno compite 
nell'anno corrente e quali Io aarannoj 
ne l'anno prossimo. Risposto ÌJOI' adj 
alcune delle principali obbiezioni sol­
levate contro II concetto ed il com-

plesso della legge, dichiara chellgo-j 
vernoi'fra lo proposte dlvewe, fatte 
dalla Ooiiiéfaslorié e da, altri, accettò 
ohe ftitt^a concesgìojiB ferroviaria 
possa farisit senza intervento dei I»«*-J 
lamento, a ohe a quOsto parimenti 1 «J^QJ' 

appartenga 41 diritto di stablUr^j l 
punti principali delle linee ooncesl«( 
e l'̂ andamento d^I liaVorl. Accetta pur^ 
U principio del concorso obblfgatorl^ 
delle Provincie e del Qqniunil nella 
qostruzione d^lft|llne« di maggiore 
Iniìiért^nJÉa e n<^ è alleno dal co^--
sen%^ e h ^ J s l ^ e e . Wcjtó'^199 «̂ ^̂  
tegorie sleuo costruite a sistema r i ­
dotto 0 a (ramioays a vapore, pur-

Boma 7. 
Si assicura che LL. MM. il Re e la 

Regina abbiano rinviato al ^venturo 
autunno li loro viaggio in alcune pro­
vinole del regno che hanno promesso 
di visitare. 

Dlcesi che l'onor. Giovanni Musai 
sia stato nominato prefetto di Udine. 
i /Oaxzètta d* Italia} 

ijomo, 7. 
È soggetto di molti commenti 11 te­

legramma dell'Xfjfeii sia SUfa^ni eoa 
cui si fanno grandi lodi e si proolama 
l'impresslòue favorevolissima prodotta 
dal discorso deil'onor.* Grimaldi, in di­
fesa del progetto pelle nuove costru­
zioni ferroviarie.' 

SI ritiene da molti che quel tele­
gramma sia stato compilato al mini­
stero dell'interno, e che l'onor, Da-
pretle Intenda suonar l'agonia ali*0-
iior. Mezzanotte, designandogli per 
Bucoessore appunto l'onor. Grimaldi, 
ohe fu segretario generala t̂ l lavori 
pubblici, nel ministero Oalrali. col-
^Vonor. Baccarini. (idem/ 

Bomàt 7. 
Nei circoli della Sinistra ooiaman-

iliasl vivamente l'articolo di ieri aera 
del Sersagliere, il quale chiede che 
Venga eietta un comitato per 11 rior­
dinamento fdel partito, 

Dicesl che 1* onorevole Oairoli, con* 
irariatlsslmo, inti^nderebbe oohvòcai'e 
U partito, pur presentando lo proprio 
dimissioni dìill' ufl̂ oio di capo ed in­
vitare gli amici aà'eleggerè uh Go­
mitato, affine di togliere i continui 
motivi dl'SCi'ézlò. " • ^1 V ^ 
W L'oa. Oalroll ha conferitotìon vari 

YidemJ 

Roma, 8. 
Il Popolo iZonMt̂ ul, commentando 

la proposta fatta ieri da Depretls alla 
Oamera, dice che essa Incontrerà fa­
vore nella Oamera stessa perchè mlr 
gllora tutte le categorie, aumenta la 
rete di 1040 chilometri, e diminuisce 
la spesa a carico delle provlasie e 
del Oomunl da 210 e 150 milioni, non 
alterando la spesa del bilancio delle 
Stato, Stefani. 

5 yitiM>rIo Emanuele é suo figlio han­
no rispettato li(i\<5qjtitBrlqne ^^qfgU 
ultimi > limiti. Il ministri italiani; da 
Cavour fino a Nlootera e a ZanardeUi^ 
hanno ayuto tut^^^bei^tà d^j^zi^nej^r 
raggiungere lo scopo del grandi pa­
trioti italiani, di cui voi ^ietft una; 
deljo glorie., p ,; ,.,5.,.,.^. •̂•••vn..-5 .-.v 

«La mia vecchia devozione, la mia 
vecchia ammirazione, la mia antica' 
amicizia & tutt« prove, il mio ^netxp 
per U vostra gloria m'ispirano questa: 
preghiera saprem^- ^ g ^ t o ^ « « l ' t e l 
pn?ient*, agl'Imprudenti, ciò che v,ol 
avete detto loro nel 1860 : . « Vittori* 
Smanhole ci unisce; non cerchiamo 
altra cosa, che potréDbe disunirci. », 
«Tutta la vostra vita fu ooaeacrata 
all^iinità, alla gi:andezBa d'Italia; ») 
Impedite la rottura del pitto, del ple­
biscito, ohe unisce la casa di favola 
e i popoli d'Italia In un solo fascio. 

« Ecco il voto che io vi mando nel 
19- anuiversario della campagna, d^l 
Mille, di cui foste la stella. 
: « Possiate voi vifere : abbastanza 

lungamente per vedere l'Italia pro-
sjperare In mezzo aUa concordia del 
Re 0 della,.iii?izlone,.o, godere dell* «^ 
mioizla e delia stima di tutte le na-
zionil» 

Parigi, 5 maggio 1879. .. 
. : E. TURR, 

72;67 7SL67 
25 16 25 17 , 
S3{4 85r3 

98 81 98 5S 
15 31 15 IS 
\"'i 7" ^•\ 

S6i —260 sa 
267 50 366 — 
812 -

19,34 
19 90 

818 -
9 35 

117 10 
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Napoleopl d'ore 
Oambìp^ LÒBÌ 
Oambio su Parigi. 
Rendita aittstr. argento 67 25 67,2» 

^ s- ià carta €8 67 $6 50 
» in oro.' 79,fii9 "38 ^ 

! 46 49 46 45 

- • 1 * 1 ^ ^ - - J .£ LY f '', v 4 * i . ^ 
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8ltBaEl«ae al SO' Aprklo £^«9 
,1: ' :,^ ATTIVO.^^:..,,l 

Numerario in Cassa,- -;^':L.-16 2T8.96 
Restiluziohi d*anUcipàzìoni » . 307.^0 
Prestiti al Monte di Pietà.' 6l&,648.88 
PPesliti ai,Goraùsi .; . .. 30l,33i2:t 
Mtitoi ipotefiari a privati .1340,5541<^ 
BiioBfM Tesoro: . . . 19^.000.— 
Prestìii sópra ESettà pubb. # 1,473.— • 
Obbag. delio Sialo e Prov.. l,B36,:i33 Ì 3 
Obbiig. di Credito Fond. » 41,.101.2l 
Conto Cambiali : . ̂  . . . 2 8 - 3 0 0 — 
Conti •Corronli vefBO gar. '. 36 S52,0S 
Conti Correnti disponibili. 291 097 3S 
Beni immobili . . . : « 153 396 n 
Debitóri diversi" T . V ^ . » ' i08M<).3S 
D positi a cauzione e vM. • 130,̂ 500. ^ 
Mobili.' . r. . . . . » ; 6,20435 
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COLONIA, 7. -r. h% mxxéiia dt 
Colonia pubblio* V iadlrlzzo del bul­
gari al principe Battsmberg che gli 

GQMPUCENZE PBQGRESSISTS 

Tutta la stampa liberale ro­
mana, senza distiazìoae di par­
tito, si accorda nell' applaudire 
il discorso dell'oaor. Grinaaldi, 
relatore sul progetto delle co­
struzioni ferroviarie. La Camera 
conta neluGrimaldi un oratore 
valente dì? più, e noi siamj lie­
tissimi de'll' acciuisto. 

Però noa si era mai veduto 
un* Agèngia telegrafica fare la 
critica letteraria diei discorsi 
deputati, ^ bandirne al quattro^ 
voati i' apologia. 

La Stefani, qo\ suo dispaccio. 
di ieri sul discorso (Grimaldi, ce 
'i]($ ha datò psr prima, l 'esem­
pio; e la Gazzétta d'Italia, 
nelle sue'informazioni da Roma 
ce ne spiega il motivo, 

-Colle lòdi telegrafiche prodi­
garle all'òr^f^ore, l'onor. Presi­
dente del Consiglio ! intesa pre­
disporre il terreno per sostituire 
Sua Eccellenza 'Mezzanotte, nel 
portafoglio dei lavori pubblici, 
col Grimaldi, che fu Segretario 
Generale dello stesso dicastero 
con Baccarini. > 

Sul discorso dell' onor., Gri^ 
r r 

maldì troviamo nel Po^o^o Ro-
mano questi-curiosi particolari: 

«I giornalisti che assistevano alla 
sedata deljH Oamera mentre parlu^va 
iJonor. Cirlmaldl,, relatore del pro­
getto sulle ferrovie, rlimieero sorpresi 
nel sentire l'eloquenza precipitosa del 

fi 
J n t 

Somma, l'Attivo L. 4,867,686 7& 
Spese da liquidarsi in ',) 

fine dell'annua gestione: ; 
Spèse gerterali L. 7,67! 48 
Interessi Paafilvi » 48,126.30 

^ w — 6S,797 7S 

Somma totale L. 4.923 &8ìCi% 
- "^ 1 

1 

oomunlea la sua elezione e la risposta 
del principe ohe esprime almpsktle pei giovane oratore. Mal, come per l'o- | agosto. 

(A^easia &t«&uj| 

CADICE, 6 — Il postale Eviropct 
è arrivato ed ò partito per la Piata. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Lobanoff 
respinse assolutaménte 11 progetto 
delia Porta con cui propone che Aleko 
governerebbe provvisoriamente la Ru-
melia coli' attuale amministrazione, 
che in 'Seguito verrebbe cambiate. 

PARIGI, 7. — Oggi la riunione de­
gli uffici della sinistra dei Sanato si 
dichiarò ad unanimità favorevole al 
ritorno delle Camere a Parigi, ed ac-
oettò provvisoriamente di tenere le 
sedute nella sala delie Tuileries. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Fa sop­
pressa la quarantena per le prove­
nienze russe dal M*r Naro. La po­
sizione di Otritheodori ò scossa. 

plLIPPOPOLl, 7. — Le trattaUvo 
fra la Porta e la Russia pel trasferi­
mento dell' amministrazione di ÌRu' 
melia continuano. 

È probabile che 11 commissario tur -
co venga a Fllippopoll per ricever e 
l'ammìulstrazlone. °̂ 

LONDRA, 8, - - Lo St^andard ha 
da Alessandria : Il Fell&hs deplora la 
caduta del regime europao, 

È probabile che Fèwlilt sia 11 nuovo 
presidente del Oonsiglio se i ministri 
europei ritornano al gabinetto. 

Lo Standard ha da Ospétown : 0m-
belllni, capo dei. Zsilu, fa uosiso In 
un attacco contro iU campo coman­
dato da Wood. 1̂ I : 

Il Times ha.,'Ì& Vienna : La Russi» 
abbandonò il progetto ai prorogare 
V occupazione delift Jtuiàfella dopo il 
3 agosto. 
' ' ^ t a Qerìaànlii raccomandò alla Rus­
sia^ ̂  non Insistere | e r evitare com­
plicazioni. ' :!*:v̂  

, Il Daily TelegrapWììLdk da Vienna : 
In ''sfiÉiultò^agli sforzi dill'Austria 
P occBpazEone russa terminerà il 3 

Depositi di rispirniio sopra 
librata N. S724. . . * 4,361,89'* 30 

Depositi infruttiferi . . * 2,fì00.H 
Credilori diversi . , , . 85,996 Oà 
Depns. a c:tuz. e volontari • 160,^00.— 
Patrimonio deU' Istituto . 29:t,a79,73 

Somma il Passivo L. 4,870170.12 
Rendita da Uquidarai in ] 

fino dell'annua gefttioneL. 53.314 42 
s 

Somma tolHle L. 4,923 484 S4 
SfovimetttQ fnensi(e dei Libretti, dei deport 

' « dei Rimborsi 
•sìf * '• w fl*»! Depositi 
^UccesiN.S3/j^_ S77 per L.205, M^n 

aH« t**«4 ;V .^ Ìw 'pe r .159,558 8 1 
Padova, 0 ir.aggiQ i879. 

- Il Direttore . 
AgosUno tioU. Smigaglìa 

il Ragionieff 
G. B. Bii'Eutf 
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AWIS 
Il maestro Amilcare Navarro BÌ 

fa un dovere di anntmziare come ab-̂  
bla trasportato il proprio domlolUot 
za Milano nuovamente in questa Olttà,̂  
pronto ad accettare d'impartire le^ 
dlonl tanto di Cauto che di Planofertel 

A questo scopo tiene la sua scuolac;-
In Piazzetta dei Teatro Garibaldi ali 
Civico N- 499:p. Il, e precisaments 
attìguo alla nuova Agenzia teatrale; 
l'Antenore* 7 204 

lessandro 
^ 

"Il 

Negoziante fU Merpi ^ l ' Ingrossa 

gii avfsé (ap«rAo usa atogwKiai mmSià 
l'anasoSo (Il T I» HOffiBlbBaA 9 
¥1» d a * T « C C 0 I B X, S«A, ip«t 
|& veniAS^ra"nl'.;tf«ttosU«,t&ii SHP* 
Aleoil d a Como • di» l9oEs&a&£ 
tnttn ra0TÌii|, noaaehà Isa M^ 
•la«iErlta » nraH^S a&avttialvBM»"' 

•̂  fìTWBHmMItilVTt^ftni'PTT*."—T-AT-1 ^ U 4 

• A H 

1 
(Vedi, avrisof " i. pegìas) 

^hi^ 

1 i\ 

ri% 

.^ ^ S 

ii 



M, . 

?-, ' I 

ì . + 

'J-' -r.-t --^ k 

# ^ "K^flM® 
t 

Ì;̂  
- sr- ̂  - h 

. > ^ H 3 A 1 É • 4 ^ ^ H M ^ ^ ^ a 
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SblTìo 

•del) ullimo nivcMito don franrrsco 
Crjnzaj[q^<i(^i|0i^co di qm^ia Catte­
drale irBencfido PfìrrncJiinle rfì S. Mi-
chfle. '̂f'̂ *̂ S- Maria del Torrcaino 
in quff4ta*1mi5 dS aa^erilo i^alrcinato 
ddte nobili faiTiIgiio Veneto Foscarin!,̂  
e Rn7zihi linUe, Moccnfgo, Soranzo, e 
PipBfii^teeicitfibile a vìcenàa,^ BfeiÌot)àÌ& 

cui n*'l!a presente Vftrahzft flp^^fliTcbbe 
i l diritto alle dne nobili fnrnìglie Fo-
flcar^ni,ellua;zinijp che nella vacanza 
tiHima verno esercilnfo prr inancanza 
di pT€tfnd(iili duU& Rcvfìt/(furia Ve­
scovile, di Padova; s'invilano tutti cor 
loro, thè crfdt?s?cro^ avervi rnleVeeao 
» l'rcsfihljiielf dotumtnlaleloroistan* 
7p a questa Pr^fpllitrrf éntro H 4S 
giuRî o p. y. ai più lardi. ^ 

Tj^ascòfioonéEiótiérihiiie senza che 

s^n^a pr^gindìsio. però degli aventi 
inlerepso nelle vSCanM aiicceaaivé. 
,, Padova^ 30 aprile 1870^ ^ . 

. n Prefetto 
CorFABO,̂ / 

K; 135H^313t 
W « t « t Ì D r j f t a l P a d é i m 

^ ' : - - ^ • ^ • • • • > ' ' • 

^' --• ' '•][ m i n o ., : , > r 
Tlìriiasìo vacante ptìrpromtìzion*; do] 

rcv; do» Giacomo Bosello ,ad altro in-
compilibile B(jfìp(lcio il Chiericato di S. 
Tòinmasò ApOBlolG nella Chiesa Par­
rocchiale dì AUiignasego m'quèitó Di-
EilreUoi |>rovìncia e Diocesi di presunto 
patronato dtìllanob.corjttiiau Calterina 
Strassoldo vedova Pprd f̂t ej:ede4fìl mar­
chese T()n:if5^8o (IcgU pLiz/J, e di ts îa 

! • • 

i -1 r- 1 

. i l 
• - f ' . ^ , 1 - • : . . 

• ^z : ' A X - t t':( ! i •- - _̂ t 

\ ( 

gucirdo per ({uesta volta ad. ulteriori 
ìnntnuaziofif j ma senza pregiudizio 
perù degli ayeuli intoreaso nelle Vft̂  
cmtft siicceasivo.̂  ^ , 

Pailovfi,'30 aprile i879/ / " 
11 Prefetto • 

COFFAttÓ 

èrnbMieitè S. IL OBLSEera, 1® 
^\ 

t 4 

: •? 

]l l l l l l«t«F« • • • . 3 - . . 3 , 

h i . . , i .^^' 

d e l l a 1Mrvii£{on« P u b b l i c i » 
AVVISO DI CONt.OBSO 

Esflendb HtAniè nella Bìblìoleca 
Mediceo-Laitrensiaha di Tifciìae un 
posto di assistenVàiS. cla»^^ retri* 
bullo coU'anRuo slipeftdio diL,iSOO, 
sMnvilal aftwma delPàrt. 78 del re­
golamento sulle BiblioteclìO, approvato 
con ft. decreto 2Ó gennaio 1876, chiun­
que volesse concorrervi a presentare 
al Ministero di Pubblica Istruiione, 

... L'essamo sarà scritto ed orale. 
tu scrino consisterli nel tradurre 

in latino uno B(|uarcio stampato à*au-
torfi artibìco, permeaso l*nao di dizio^ 
nari e «àflla, un'ora di tepipo. " '̂  '̂  

t*orafó consislerà: f 
i. Nel dare soddifiracente risposta 

ai quesiti degli esaminatori sulla bi­
bliografìa arabica, siriaca cd^raicà; 

2. Ke} leggero uno «quarclb di al­
cun ifnAnoHcrltto arabico a saetta de­
gli esaminatori; - , " .• ^-y. 

3' Kel mostrare sufìlcionte cono< 
scenia degli alfabeti 0 dei princìpi! 
generali delle grammatiche delle al­
tre lingue semitiche 
" chi sì e'̂ porrii aUresl è'tradurrò 

concorrente che presenti una, laurea 
0 che aia gih impiegato in aùuna 
Biblioteca goyernativa, 1 , . 

Dato a Runa, addi W aprile iSlÒ. 
Il Provveditore Capo 

,,^.. per rìfiiriìiiono Artistica 
'̂  ' G: RKZAfiCO ^ 

1 
ha 

- h " j 

• 4 t ^ 4 - . ^ J^é^ 

ni. Ifiwéinrà, ai Vaam» 
I j -

Kùmm di Curakn&tl irsdifàffinccnle 
: A tenóre dcirarUcok) 981 del (fodice 
Civile, jen^dcsi noto che conDecpit.o2 
Miiggìo Tii79 N, 81 del sig. P^tore 
di questo Mandamento venne deputato 
r avvocato doU. Adone Venturini ili 

Dcterminiij la cesaaiionc dei.paga-
meriti del giorno 29 spirante mese in 
riserva di stabilire all^a època in basty 
alltì ulterióri risultanze; , , 

Delega alla rrktiva procedura il 
Ciudico »ig. Cesare Manironi; 

Romina sindaco provvisorio II'Si­
gnor Conio rag, Francesco di Padova; 

Ordina PappoBiKÌone dei Rìgìlli; 
Stabilisce iì giórno 15p,v. maggio 

per la comparsa dei creditori avanti 
il detto srg. Giudice delegato per la 
nìimina dei Sindaci definitivi, 

Padova. 30 aprile 18'0 
LiscaiHDAi* Pres. — HAWFUOIH Giudice 

. -'• Gioppo Giudico 

i^ 

Per Cd 
, SityrstKi CancclUere, 

BVLvmww Cancelliere 

bipoli, t^ppresenlaU Nicoi^ ^ ^ j ^ ^ jj -^^^^ 15 giugno p .v . la sua 
Panciera d. Zoppoiad, Brescia e nvl- ^^^^^^^ ;,, , , , (a bollata da una lira. 

1 ultima vacanza esercitalo dalla ne- . - j ---^jj 
verendisaima Curia Vcscovite di Pa* 
dova/ine r/fvcitìd'tTìfs pi*r noti èssersi 
av{>nzafi pretendentit s'in^iiano lutti 
coioi*o, che credr's^crto avervi interfase 
'aTpreseniare le documentale loro islan-
Bfì a qìusta Prefettura £niro il ISgiu-
gttO 1879 al,piò lariì* - -••/ :• ' 'v 

La. domandai devVsBere cfirredata: 
I n 

r 

i. Dall'atto dì nascits, provante di 
essere cìttaclino italiano; 

% Dalla fede di buona Èòndnlta, con 
dcln posteriore a quella del prescnl*-
avviso; 

3, Dalia licenza Uceaie 0 certificato 

Padova a Curatore della ereditai già-
uno sqtì'arcio stampato^ ebraico 0 si- cenie di Pasqui.!*^ Giorgi del fu Giu­

seppe decesso nel giorno i2 aprile p .p; 
e ci6^on lutto lo faeollh, obblighile 
responsabilitli^ che son& di ragiono. 

- Dalla Cancelleria del Primo Manda­
mento di PaUovtì, li 3 Maggio ^87D, 

FaAKciFscai, Cftni'eli5ere 

_x>K^ 

^ •vrr^—^ 
i WtRO 

equivalente; . 
n concorso sarà per titoli e per 

Trascorso questo termine senza che 
si ! restili alcun prUenclcnte, o.non si.prestnti alcun, pretendente,, on<?n 
•v!fm^lÌflcMa«endibilrà|jgpJdìr^^^^^ giustifichi alterdifcilmente, il di-esame, 
di piilronatOj ai passerà alla nomina - •= -
dolParro^o da parte di Monsignor mira da parte dì Monsigncr Vesròvo|accjid<nndoltL'DutI,i^^ 
Vescovo di Pitdova jurc devolulioni:i, di Padova iure dévolutitim,^, semn ri-'e tìimili. 

. \ . . ' : - . • . • • -. I " ' I - » ^ • r - i : = . - . : . : _ . - _ : _ - ^ i ' " . - - . — - — — — — 

riJfco, ed a leggere uno squarcio ma­
noscritto in^alcuna dello suddelie Ire 
lingue, avrà la preferenza a parità di 
merito nelle predette materie^ 

L'avrJi tanto maggiore chi si espor* 
rh alla prova ptr iwp 0 per lutto e 
tre delle suddetto lingue. .... •. 

fili risaminatóri sceglieranno dieci 
testi stampali e dieci manoscritti per 
le prove sulla lingua e paleograrà 
arabica. ìmbutìsolali ì tìtoli, sì caverà^ tì B, Tribunale di Padova in sedo 

. _ 

a sorte uno del primi ed uno dei se- wnimoroiale 
cond', e si prendeià anco a caso la 

R, Trib. Giv/e Oorv. di Padova 

ritto di palrohaio, si passerà fll|a no- 1 titoli sono opere pubblicale, gradi 

- - . S - v , J « - H"- t » * ^ u - - -

KsltAMo 

pagina del libro 0 dpi maDosprjWo .̂-
Cosi anco si farà» occorrendo, per 

la prova sulP ebraico 0 sulfiriaco. 

Dichiara 
Sansoni Itomano di Padova commer­
ciante pizF.icngnolo con negozio in Sa-» 
Ulto di Vigodarzere in islato di falli-

1-^ ' ?• s-̂  "IT";" ' '•'•7 
- L ' J ? H : V 

- -I 

i 

, Kur rA^ riceve snbifo irratlf^f, a titolo 
'^Y, di.pre^iio^.on.or^Ipgììo,, , s r u n d c a 

^ ^ c ì i a o l o oppure ;un a n e l l o d'*Ofe>6, 
ciàsfuno dei quali vale r i i i é e r o ^ r é M O 
d e i r a s s o e l n H u H a e à i i i i a u l e v chd 
per: il Regna d'Italia e per gli Stati deli! 
;rUnione, postalo,è dìLire 1 5 . _ " I 
'I l i a Cróiftaf^a AKS^urra u.̂ cirV a! 
U Tiiefilt* col'ìOdél prossimo mese dl-mag-
ĝ̂ q+ e serji, redatta da, valenti sentori, 

• Durante l'anno verranno dati agii asso-l 
;CÌati c l l e o i altri premi di maggior valore, 
•mediante fsirnzione a sorte. Inoltre TAmmi-
iiistrazic^ne della f Cronaca Azzurra,, accor-

' derii agli associati il dirittp d'inHcrire an-
; liuiizi nella copertiniicòh ^ri ribasso del 30 
per cento dal prezzo iissalo per le inser-i 

i zioni, nonché tutti quei vantaggi che sarà 
in grado loro di oifriro. j 

I^ dfe^aridédeil'às^ociaiìonevWnQ diteltc. 
n i ì i r f tn i rBi lo all' anmiinisfrazione del 
giornale.'^La, Cronaca Azzurra,, presso lo 
Staìbr tip. B - d p p o l o i ì l o , Xriesle,"yia 
San Nicolò, N. 21, U miglior mezzo per as-' 
sodarsi fuori di Trieste è l'invio d'un va-i 
glia ìntfiftlalo air AE^minislFaxìooe dellaj 
"Cioiiaéa Azzurra,, con l'indicazione del. 
^iHinit) scolio che verrh subito spedilo af 

Chiunque ,si associa per un anro al pe-iueizo postala, ^ , 4-lOS 

^ersoleit.X. 
riodico bimensile M £a CF©aif t« ,a A K -

W ^ ^ V ^ ^ ^ i i P » ! ! ^ ^ f ^ t f - H t f t p u f t W P É * * -

r ^ . X 

- f_ J S V U _ ^••' 

Trovensi oeddi ìji eoumiercio talune bottiglie d'Acque Miiserali col 

Humatori, pregandoli d'o^sezvartì bene là capsula che sulle vere porta la 
Rmtt.i. alV.ingiro • ;̂ '" •'"""• ' ; . . 

A - 4B* LL 
'|pf©-WT«ldB5S® 

l i US e , B; GAJANIGO - Vaidagno 

- — t - ^ ' - -

A paritìi di merito sarh preferito iluiento; 

11 Canccllinro 
avvisa i creditori del fallimerifo di 
FranceStòni Giuseppe, Avogiidro Mau­
rizio, Francepconi Antonio, Carlo ed 
Alessandro fu Oiusi'ppe e ballino Ma­
ria vedova Fràncesconi di Padova di 
comparire davanti il Sindaco deiìni-
tivo Pigliano avv. Aurelio di qui nel 
termine stabilito dall'art. OfU Codice 
di Commercio per rimettergli i titoli 
di credito oltre una noia indicante la 
sot^ma di cui ciascuno si propone 
creditore, so pur non si preferisca 
farne dejjOHito presso questa Cancel­
leria. 

Padova. 30 aprilo 1870. 
il Cancelliere 

ACQUI A 
PBtó L I BOCCA 

dal sig. doti. POPP d^ntifta di Corte tnp. 

è nn miglio** i^mÌinÌB 'con<rct 
I l èAtf4lv9 a l i l o e l e S « I Ì B Ì T O (k-
e l l ra tonte flangnlsiaatl, MIA la 
rcalma A c q v a A n a t e F l n a A eeff^s 
n e i « n o i «jBTetil n o v l v a |p«ir 1Q^ 
b a o e a e 1 d e u l l , ; mm^^ 

Al ?ìg. dolt, J. G/Poj»p, dentista «rarlfl 
ImiiGriiiltì 0 Healft in Vienna (Austria), 

'Avendo io per piò anni sofferto un*inì, 
ponente malattia di bocca e eseendomi riii' 
s€i!e infruttuose tutte le aire^ mentre io 
sempre più perdeva i miei sanissimi denti 
9 quelli che ancor mi restavianc* ortnome-i 
vlbìli colla lingua, le gingive mano mano 
si dissolvevano al solo t̂ scco della lingua^ 
cagionandomi nella bocca un cattìvissirró! 
odore. Questo mi deeipo di far uso AeWé 
sua ACQUA ANATUERINA, da ogni iato 
j^raditft, ÀI primo URO di eB«a, non soltanto 
scompitrsi il cattivo alilo, ma si fortiflcaronc 
•AiìvSm te mie gf'uyive* ed ì denti si fecen 
pian piano forti, si che sentii in breve tempo 
ristabilita la mìa bocca. Per protonda ricô  
nosiien îa e per sentimento verso gli altri 
ciò rendo di pubblica ratiìone, e faccio ii 
dovuto elogio a questa famosa acqua perii 
bocca. %% 

Vienna - Barone GIUSEPPE SIWBL ni. j ^ 

^% ff I 
ir 

Le r • j 
L -y 

: i ^ ,armac!a-ffieMa Legazione 
.jia, TprnabuQiii," 17 con ^uî Misale Piazza Manin 2, F I K E K Z E 

Èiinéòìo'mohmto per ló''Malattie Biliose, Hial di Fegato, male 
aUO' Htfìmafi;)» ed agli iìitestiui, utilissimo negli.Mtii(:.chì d'Innjg*;fitiono^ 
név nial di Tenta e Vertìgini. — Illoro uso non,richiede cambiamento 
GÌ dieta; ragione loroò stata troTata cesi vantaggiosa allo fun'/ioni del 
sistema umano, che sono eìtifìtamento stimate, impareggiabili nei lord 

i affetti. Esse fortificano le diifìcoltà digestive, aiuUno l'aziono del fegato 
ìj e degli intPBtinì, portan via (̂ Uelle matòtié Clie 'cagionano mal dì testa, 
i affezioni nervose, irritazioni, ventosità ecc. — pre>;zo in igeatole friin-

1 cm I e 2. ' 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia, franche di porto dirigendone 

lo domande nccnmpfi'gnate da un Vaglia póstale di L. 1.40 o 2.40. 
;Si trovano in PADOVA presso le farmacie CESATO, F. BOBERTI, 

PUNÌ EI E MAUBOe da CORNELIO; a Venezia Zampieronì, Pivetta, 
Ongarato e Ponci; a Viceniia da Valeri, a Eecoaro da Dal Lap:o; a 
Verona da Frinsi e Emanuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzì. 16^2 

^i^s^e^mi^5^^^^^e!;^^mi ŝ iÈsSiiiixiaearfiiJLtf «iap^<^^£s:^£^i^ 'Xi' 

E.I^.11 TnV€& 
J . . / > i \ ^ 

IPfì^9»Vll 

r̂es>i«U eaa^Hctdcgiia-d'Argento ill̂ Bcporàî nQ di Via! 6 tiquori ilAlî fiiì ìn TeU9BÌA 1878 S 
?iRS3ai Cavour 

y ^ ^ J L h 
••-•if.fi' 

I • Qiaato premiato U^^ora di ^n aspord e profumo !iquìaÌtiaiiJii&o s«rvd 
5 iBisKe aoisifi »n' «fiEeìleMe,̂  bllbita ali* aê jiaa è pìs.ò Taniro iwato da ogni 
tìiatsona mts. i^tta libertà; «asendo stato s«rttpolo?simeRta analbicatG dali 
I sfeìsff; ohfealoo sig. prof. F. CIOTTO p9r %mo <l${ 0is f/jnici ed igisnME 
I èi^wtri- tìh» idrcolano ÌK c&^msrcio e la loeald Socieià d* laeoraggia- E 

Meato aMosapagnavm all' SaTe t̂or̂  l'ostssisflìaio rapporto isolle s'Sgaentì 1«-
stâ fklerci parole ; • • - - • - . . . . -

4 Ba q«£9Ì rapporto lo MirìTante trae Gaaterìa per «ongratslarri «eoo 
••^ %S. ÙM& futt£i ìisvoiudoxie e ad l&coraggiarlei % sìsis3T3r»ra nelle aatai mx& 
i: tendenti a Isir iseompai'ire quei Xî Kori tslMj mea^® allattiuio iì, palaia 
% iì3ii.'siSiMÌm\xsiì rìsisfio&o alla salui». » 102479 

«ff»T-H!lJVttt!lWiflKIS?&EailMTl!tlWT«m^ 
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1 '̂ ©«iin»»wiâ is?a ĵ iaucsmao», continuando amile traccio dell'anno ««nc| 
ìSt^ ài s«ai leiiori sua copiosa a diligente raociolta delle aotido pli impov-
itati rttlaUTe agi' InterasBi della olttA e della proTinoia di Padova. 
> rào&tlanf inŝ Itro nvinieroslssimi dati di grande «tilitÀ perla gente d'si 

(ari» « ^ puUsolare p«i professionisti, impiegati, studenti, negozianti; ^ 
««rr* d'fH Ì̂GOfortf p0r t«tte le olasei di cittadini. 

Hsgisitra, in ordine eronologlco, gli aTTenimentt prlnolpall oeeòni ds-
msto l'aìiuiata, dedioanilo alt̂ nne pagine alla metooria, sàora per tvitti ii 
IbOlasai, di VITTORIO EMAKITELK, col ritratto del gran K@, olire a %a«li: 
il a» Wmbarto, della Regina Margherita, di Pio I I ft di Leone Xm. 

Paolo dott. Martlnati, senno biogrs' 
fioo - Ospisii,mariDi - indiriEEi, prô  
tesslgnisti, Medioi, ATtoaati, Proa»' 
ratori, ingeÉ^erl; Notai, KwraeEtJ, 

>^A 
II 

V Al lettori •! Httorio Emanaele, Ott-
iadlno Ai Padova - Senatori o Bepu-
UU - 'ft^x^^ e UiM dipendenti -
ataitìone ftiTrcyriiarla - ôBto - Tela-
r̂a& " Oo)àjmìitsioni - Deptttasions 

prcvinaial* • Oonalglio Provinciale -
nM4 dipAjStdentf - Manioipiq - Inton-

ii«aza di jSUaanza - Oamera di Gom-
«i«r«lQ r YTfiiKi givdielarl - listruelone 
Pabbliea: WniTerBità, altri Istituti, 
8^ol« M££QhUl 0 Femminili, eoo. - ' 
%oS)dr1» Do-Vlalanî  «enno ̂ biografico 

;.n,MiwHtà auUiart ^ Oultl ,r Opere 
>lé « Sodeià divèrse - SQOletà di Muì-
ìaòWMsoraS'̂ ^Banolifl-Àlgenzle -A»-
•fisaimKlofflS - SdiUtA - Oav. Pietro 

-V- • ; ' £ -' i 

,i\ •-? 
i - v ^U 

ff'J P«d«v»rTip< SaooheUa 18X9̂ 1 • r- --<̂  ''*'̂  -

hi'"'- •• ". 
I 

0 f< 1 ^^ r. 1 .( •- ' 

1 \ t e / ' ' . f / o ' ' ' l ' I ' ' • i » 

-">'i 'iiv) OHIO» ,}.%ì& mù^&'io ouisvoî  I 
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Commlstiariati Dìatt^ttuall - Binàall 
-• Consorzi Idraulici m Tribvnala |̂ 
Bete - Museo di Este - Tarma di kls^w 
" Arquà Petrarca (con ineisiose} 
'̂Biiitaglla - Posta ^ T«Iegrall » Boni* 
floazionl- Bacologia - Comizi agrsri-
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